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ORARI AMBULATORI MEDICI 
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Ci avviamo al secondo anno di Consiglio 
Comunale. È giusto fare il punto della 
situazione e raccontare cosa abbiamo 
fatto, cosa vogliamo fare e cosa si po-
trà progettare per i tempi futuri. Sono 
stati due anni intensi, densi di incontri, 
discussioni, riunioni di Giunta, di Consi-
glio, di Associazioni e Commissioni. Gli 
incontri ufficiali si sono potuti seguire 
sui social, sul sito del Comune e dal vivo 
presso la sede comunale. Tutti gli Asses-
sori e Consiglieri delegati si sono potuti 
confrontare e hanno potuto dialogare 
in occasione di questi incontri, dai 
quali sono nate proposte, discussioni 
talvolta anche animate. Ricordo che il 
confronto è l’anima della democrazia. 
Voglio ricordare tra le tante riunioni, 
quella a Trento presso il BIM dell’Adige, 
che ogni anno ci aiuta economicamen-
te in maniera pesante. Circa una volta 
ogni quindici giorni presso la Sala Nello 
Aste della Comunità della Vallagarina 
si incontrano i Sindaci della Vallagarina 
nel nuovo “Consiglio dei Sindaci” e nella 

Commissione di pianificazione. All’in-
terno si discutono i problemi comuni 
ed individuali delle Amministrazioni. 
Dalla Comunità ci arrivano progetti e 
finanziamenti. Alla Comunità portiamo 
progetti per chiedere aiuto economico. 
Come Giunta, inoltre abbiamo avuto 
diversi incontri in Provincia con il Presi-
dente Fugatti, con l’Assessore agli Enti 
Locali Gottardi, con il Vicepresidente 
Tonina per discutere del libro fondiario, 
con l’Assessore Segnana per parlare di 
sanità. Abbiamo trattato diversi temi 
passando dalla gestione strade, alla 
società, agli Enti Locali.
In sintesi, sono stati due anni che hanno 
formato gli Amministratori, anche se 
purtroppo non nascondo le difficoltà 
interne dovute alla mancanza di un 
Segretario stabile, che hanno segnato e 
limitato questa forza. Faccio il paragone 
con una barca a vela che vuole entrare in 
porto ma a causa del vento forte incon-
tra molta difficoltà. Inoltre, il confronto 
con gli uffici del Consorzio dei Comuni 

Trentini ci ha aiutato, attraverso alcuni 
incontri e videochiamate, a progettare 
nuove modalità d’intervento e a fornirci 
chiarimenti sulle nuove leggi, comprese 
quelle che a partire dalla metà di set-
tembre apporteranno modifiche impor-
tanti sugli appalti fatti dalle Amministra-
zioni. Mi ridà fiducia la rete creatasi con 
le Associazioni, attraverso le riunioni in 
Sala Consiglio due volte al mese. Si vede 
la voglia di stare assieme, di lavorare 
fianco a fianco, di collaborare tra tutte 
le Associazioni. Positiva la presenza di 
molti giovani e giovanissimi. È tornato 
il senso di comunità che promuove il 
lavorare per il bene di tutti. Momenti di 
crescita che sono solo all’inizio, ma con 
tutta la possibilità di diventare grandi.
Entriamo ora nel terzo anno e rendere-
mo operativi i progetti ai quali abbiamo 
lavorato. Nel frattempo, altre idee, gran-
di e piccole, ci attendono.

Il Sindaco
Massimo Zenatti

Editoriale del Sindaco
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RINGRAZIAMENTO ALLA GIUNTA
Come Sindaco mi sento di ringraziare la Vicesindaco Rachele 
Zambelli per la sua sempre grande disponibilità di tempo, di 
proposte e di confronto. L’Assessore ai lavori pubblici Moreno 
Debiasi, papà sempre indaffarato con tantissime iniziative e 
assessore preciso nel costruire progetti e confronto con tutti 
gli organi di Giunta. L’Assessore Giulia Diener per la sua pre-
parazione e disponibilità agli incontri in Provincia: sensibile 
ai problemi della scuola elementare, materna e d’infanzia, 
impregnata con la Comunità per la Casa sociale a Zoreri e 
per l’aiuto che cerca di dare ai singoli. Un grazie a Maurizio 
Stedile nella mai terminata ricerca dei cimbri, parenti lontani 
scesi in Valle poco dopo la fine del primo millennio. Infine, un 
sentito grazie a Matteo Stedile, che ha portato una ventata di 
innovazione ed uno spirito di certezza su diversi argomenti 
che chiariremo durante l’anno.

Il Sindaco
Massimo Zenatti

RINGRAZIAMENTO ALLE COLLABORATRICI
Ci aspettano sempre in Municipio, magari ci hanno appena 
chiamato al telefono. Si entra nella più totale tranquillità, 
ognuna con il viso rivolto al proprio compito. Un saluto ed un 
sorriso. Siamo arrivati e ci mettiamo al lavoro assieme. E così 
sospendono per qualche minuto i loro progetti. Si dedicano 
agli Amministratori: progetti, lettere, inviti prendono vita in un 
confronto costruttivo e collaborativo. Senza di loro, Patrizia, 
Gabriella, Cristina e Monica, non sapremmo cosa fare. Senza 
loro non crescono progetti, corrispondenze ed altro. Un rin-
graziamento da parte del Sindaco, il Segretario, la Giunta, i 
Consiglieri delegati e tutto il Consiglio Comunale.

Il Sindaco
Massimo Zenatti

SEGRETARIO COMUNALE A TERRAGNOLO
Dopo l’addio per il pensionamento del Dottor Carlo Plotegher, 
il Comune di Terragnolo ha visto succedersi diversi Segretari a 
scavalco. Con la Dottoressa Emanuela Di Francesco, Segretaria 
del Comune di Folgaria, abbiamo avuto un ottimo rapporto, 
durato però solo due mesi. Con Lei abbiamo avviato i lavori per 
la sistemazione del teatro. Subito dopo, è successo il Dottor 
Antonio Salvago della Comunità di Mezzocorona, in qualità 
di reggente della Comunità della Vallagarina e Segretario a 
scavalco di Terragnolo e di Vallarsa. Il Dottor Salvago è stato 
presente qualche mese, ma non operava in qualità di Re-
sponsabile Unico di Procedimento (RUP), pertanto è risultato 
difficile procedere con alcune opere, tra le quali sono rientrate 
le famose querelle riferite al progetto della stalla in frazione 
Geroli. All’inizio di quest’anno 2023, al Dottor Salvago è suc-
cessa la Dottoressa Marianna Garniga, a scavalco dal Comune 
di Isera. Anche con Lei, molto disponibile, abbiamo sperato di 
poter allungare il rapporto di lavoro per un maggior lasso di 
tempo, purtroppo conclusosi dopo alcune settimane. Restano 
per questo grossissime difficoltà per la mancanza di continu-
ità e di rapporti di lavoro stabile. Nella primavera, abbiamo 
iniziato a parlare di possibili collaborazioni con il Comune 

di Trambileno, che si sono poi realizzate agli inizi dell’estate 
con l’arrivo del Dottor Silverio Cosentino. Si è potuto final-
mente creare maggiore continuità per affrontare le criticità 
e progettare un percorso virtuoso che ci accompagnerà fino 
al termine di quest’anno e che speriamo possa proseguire 
durante il corso dell’anno prossimo per poter vedere risultati 
concreti e tangibili. Un benvenuto quindi al Dott. Cosentino.

VARIAZIONE ORGANICO: PENSIONI, USCITE E 
NUOVE ASSUNZIONI
All’interno della struttura comunale ci sono stati diversi cam-
biamenti. Come in tutte le famiglie, nel crescere, si aprono 
alcune porte per accompagnare colleghi/e, e compagni/e 
verso un altro lavoro, ed un altro luogo. È il caso del nostro 
molto professionale collaboratore Ivan Azzolini, che nell’e-
state si è trasferito a Castel Beseno alle dirette dipendenze 
della Provincia Autonoma di Trento. È di questi giorni l’addio 
o arrivederci a Monica Stedile verso il Comune di Mori, dove 
ha appena vinto il concorso. A lei conserveremo il posto per 
sei mesi, casomai, “colpita dalla nostalgia”, voglia ritornare. 
Nel frattempo, le facciamo i nostri più cari auguri. È giunto 
finalmente per Roberto Stedile il traguardo tanto ambito della 
pensione. Ci scappa a tempo pieno la memoria storica dei 
lavori della Valle di Terragnolo. Acquedotto, fognature, lavori 
stradali e tanto altro sono stati per anni il suo pane quotidia-
no. Un enorme ringraziamento a Roberto per la sua pazienza 
con i cittadini e con gli Amministratori. Con gli addii ad Ivan 
e Roberto, sono entrati in sostituzione due nuovi operai: da 
settembre Walter Dallapè e da ottobre Yuri Pinter. Con loro, 
“giovani e forti” come si suol dire, risaniamo i ranghi dei nostri 
collaboratori. A loro diamo in mano la gestione del cantiere 
comunale, e consci della responsabilità che gli affidiamo si 
sono buttati subito a capofitto in questa nuova avventura. A 
loro il nostro augurio di una felice collaborazione.

RAPPORTI CON LA COMUNITÀ DI VALLE
Nel corso di questi due anni ha avuto una nuova evoluzione 
anche la Comunità di Valle. Fino alla primavera di quest’anno 
la Comunità era commissariata come per tutte le Comunità del 
Trentino. La possibilità quindi di approcciare alcuni progetti 
era limitata. La stessa Comunità gestiva per conto del Comune 
di Terragnolo la gestione di IMIS, fatturazione e pagamenti 
acqua ed il servizio di igiene urbana. La nuova Legge Provin-
ciale ha definito il Consiglio dei Sindaci e la Commissione Pia-
nificatrice, nella quale siamo presenti con un rappresentante 
della minoranza e della maggioranza. Il nuovo Presidente è 
stato eletto nella persona di Stefano Bisoffi, con lui continua 
il dialogo aperto all’inizio del nostro mandato al fine di far 
crescere e meglio strutturare il rapporto con il servizio tecnico, 
come già succede nella Comunità di Pergine, che si occupa 
anche del servizio per conto dei piccoli comuni della Valle 
dei Mocheni. Il rapporto tra i nostri due Enti è comunque 
positivo e ci ha portato nel corso degli anni a poter accedere 
a finanziamenti per progetti sociali, ma anche per progetti 
speciali che vedranno inizio nel corso del 2024. Puntiamo 
quindi ad una maggiore collaborazione nel prossimo futuro 
per l’ottenimento di servizi aggiuntivi.
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PARROCCHIA

Noi, Gruppo costumi tradizionale di 
Terragnolo, assieme al Gruppo valli 
del Leno di Vallarsa, siamo stati invitati 
dall’Arcivescovo di Perugia alla rievo-
cazione storica “Palio di Perugia 1416” 
presso la Cattedrale di San Lorenzo alla 
Santa messa e alla processione del Cor-
pus Domini. Dopo aver accettato molto 
volentieri siamo partiti il 10 giugno 
2023, tutte e due le Valli su un unico pul-
lman. Abbiamo fatto nuove conoscenze 
e riallacciato quelle vecchie, stretto 
amicizia e tra una risata e l’altra, sempre 
col sorriso siamo arrivati a destinazione. 
Non era la prima volta che vedevamo 
tutti assieme questa città, ma è sempre 
bello vedere nuovi scorci e scoprire 
nuove storie. Il destino ha voluto che al-
loggiassimo nella stessa residenza nella 

quale stette anche Papa Giovanni Paolo 
II nel 1986 durante un suo soggiorno 
nella città. Un posto calmo e tranquillo 
adatto alla riconciliazione con sé stessi, 
ma noi abbiamo portato sempre tante 
risate e voglia di rievocare le tradizioni 
trentine con musica e balli. Dopo aver 
assistito alla messa tenuta dall’arcive-
scovo nella meravigliosa Cattedrale ci 
siamo incamminati: davanti il gruppo 
tradizionali di Terragnolo e dietro il 
gruppo di Vallarsa, con molti altri gruppi 
abbiamo dato inizio a quello che è stato 
un Corpus Domini diverso da quello 
a cui siamo abituati noi. Le persone 
erano molteplici a guardarci sfilare per 
le vie di Perugia. Tanta felicità e fierezza 
di portare una parte dei nostri paesini 
sono stati i sentimenti principali che ab-

biamo provato quella mattina. La sera, 
dopo una lunga camminata per la città 
siamo andati a cena presso i nostri nuovi 
amici che ci hanno ospitati e dopo aver 
mangiato piatti tipici perugini abbiamo 
ballato in onore dei nostri costumi.
Il giorno dopo siamo stati a messa e 
abbiamo finalmente rivisto Don Ivan, 
il vero motivo del perché abbiamo 
accettato di partire, divenuto ormai 
Arcivescovo della città. È stata un’emo-
zione rivederlo e poterci passare del 
tempo insieme. Ci ha accolti volentieri 
e ci siamo sentiti come a casa. Nono-
stante la sua carica Don Ivan è sempre 
stato e sempre sarà una persona umile, 
gentile e molto generoso, con sempre 
una parola dolce per tutti.

Emma Muraro

LE VALLI SI UNISCONO NELLA TRADIZIONE A PERUGIA
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La splendida valle di Terragnolo nell’ul-
timo secolo ha dato i natali a tanti 
frati francescani e il ricordo di molti 
dei quali è ancora vivido nel cuore di 
tante famiglie. Ed è proprio sulla scia 
di queste chiamate a seguire il Signore 
sulle orme di san Francesco che sono 
nate in me, sin da piccolo, curiosità, 
desiderio e inquietudine. Curiosità nel 
volerne sapere di più, nel vedere cosa 
sia questa vita francescana. Desiderio 
profondo di fare esperienza di questo 
Gesù che passa nelle strade della tua 
vita, che ti guarda come nessuno ti ha 
mai guardato, che fascia le ferite che ti 
porti dietro e ti fa rialzare donandoti 
pienezza. Inquietudine che non ti lascia 
comodo “sul divano” della quotidianità, 
ma che ti sprona a continuare a cercare 
e ricercare con “ansia” tutto questo! 
“Cercate e troverete” dice il Signore nel 

Vangelo di Matteo… mi sono lasciato 
provocare e ho provato a cercare quel 
“di più” che mi veniva promesso e, 
grazie alla testimonianza di vita di tanti 
“teragnoi” che mi hanno dimostrato che 
anche dalle nostre valli e dai nostri paesi 
è ancora possibile donarsi al Signore, in 
modo particolare penso al mio caro zio 
p. Claudio Mattuzzi (che ci ha lasciati nel 
febbraio 2018), ho iniziato a trovare, o 
meglio ancora a scoprire, un Dio con-
creto che si fa veramente vicino a me, 
che si fa trovare dall’uomo, che vuole 
intrecciare relazioni con noi! Sulla base 
di tutto ciò mi sono fidato e sono entrato 
in convento a Brescia nel 2020, per poi 
nell’agosto 2022 ad Assisi indossare 
l’abito di s. Francesco, iniziando così il 
noviziato. Il 22 luglio scorso ho profes-
sato, sulla Tomba del Poverello, i miei 
primi voti (canonicamente chiamati voti 

temporanei). Come sappiamo bene il 22 
luglio è la festa di s. Maria Maddalena: 
fare questo passo importante per la 
mia vita proprio in quel giorno è stata 
un’emozione grande! Per me è stato un 
momento intenso: sentivo di mettere i 
passi del mio camminare dentro a orme 
già tracciate da persone che, dopo aver 
sentito il timbro della campana di San-
ta, hanno intessuto relazioni con Colui 
che ha trasformato le loro vite e che sta 
facendo grandi cose anche per me! Il 
cammino è ancora lungo e non so anco-
ra che cosa il Signore voglia da me, ma 
sono sicuro che se mi sta facendo fare 
questa strada è solo e solamente per il 
mio bene, per prepararmi ad affrontare 
qualunque strada, perché, in ogni caso, 
tutte le strade portano a Lui!

Fra Leonardo Mattuzzi

LA PROPRIA STRADA INIZIA SEGUENDO ORME GIÀ TRACCIATE…

Claudio MattuzziSilvano LanaroNazareno StedileNarciso ValdugaGiuliano MuraroFloriano Gerola

Accogliamo fra Leonardo Mattuzzi

TERRAGNOLO E I SUOI FRATI: Ordine Frati Minori Conventuali
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LAVORI AFFIDATI AL GRUPPO 33D
Ringraziamenti da parte di tutta la Comunità vanno a Mariano, 
Giorgio, Mirko per il lavoro svolto in questi mesi. Si sono im-
pegnati a sfalciare quantità di erba enormi a lato delle strade 
comunali e nei giardini pubblici. Hanno costruito porzioni di 
muro in alcune frazioni, rendendole così più sicure. La ma-
nutenzione dei sentieri è stata estremamente positiva. Sulla 
Segheria hanno messo in sicurezza il marciapiede esterno, 
sfalciato l’erba e preparato per tutte le manifestazioni che si 
sono succedute nell’estate 2023. Hanno montato e smontato 
il capannone in Borcola e al Dosso, collaborato con le Asso-
ciazioni per il trasporto di tavole e panche su tutto il territorio 
comunale. Hanno seguito la manutenzione di alcune fontane 
rendendole più belle e accattivanti. Non è mancato né l’impe-
gno né la fatica. Grazie a loro e arrivederci al prossimo anno.

VARIANTE A PRG PER OPERE PUBBLICHE
Finalmente si è concluso l’iter della variante al P.R.G. per opere 
pubbliche, approvata in Consiglio Comunale in questi giorni 
di dicembre. La variante comprende:
•	 è stata progettata la riqualificazione della frazione Puechem 

a seguito dell’abbattimento delle case pericolanti. Ad oggi è 
tutto pronto per l’inizio dei lavori, per i quali sarà predisposta 
a breve la gara per l’affidamento. A conclusione dei lavori 
si potrà avviare un confronto pubblico con i residenti per 
capire assieme cosa si potrà progettare nello spazio una 
volta liberato;

•	 la possibilità di allargare un tratto di strada in fondo alla 
frazione Puechem con la creazione di nuovi parcheggi a 
disposizione per la frazione. Assieme alla formazione di un 
nuovo corridoio d’accesso alle case abbattute;

•	 la possibilità di avviare i lavori per la strada Costa-Zencheri. 
Nel progetto di allargamento della Costa-Zencheri sarà 
presente anche la riqualificazione di alcune piazzole lungo 
la provinciale che collega a Serrada;

•	 è in via d’esame l’intervento che interessa la frazione Pornal a 
seguito del crollo di alcune case. Un lavoro che è stato fonte 
di grande preoccupazione per la Giunta vista la difficoltà 
tecnica della messa in opera e in sicurezza. Il progetto di 
approvazione per la sistemazione delle case per la somma 
urgenza è tuttora pronto. Siamo in attesa di nominare l’as-
sistente al RUP per poter proseguire con la predisposizione 
della gara per l’affidamento dei lavori.

TEATRO: I LAVORI PROSEGUONO
Sono attualmente avviati e stanno procedendo i lavori per 
la ristrutturazione del teatro. A seguito di una valutazione 
tecnica, si è preferito iniziarli a partire dall’esterno in modo 
da risolvere alcuni problemi di infiltrazione presenti interna-
mente la struttura. I lavori procederanno durante la primavera 
dell’anno prossimo.

POTENZIAMENTO DEL CANTIERE COMUNALE
A potenziamento del cantiere comunale e cercando di suppor-
tare il lavoro degli operai comunali negli interventi quotidiani, 

INTERVENTI
ad aprile di quest’anno l’Amministrazione ha acquistato un 
nuovo mezzo a sostituzione della precedente pala gommata, 
assieme alla dotazione di una nuova lama sgombraneve. La 
spesa è stata ingente, abbiamo però risolto i problemi dei 
mezzi di lavoro anche per i prossimi anni. Si ritiene che così il 
cantiere comunale sia completato e pronto per i futuri lavori 
che vedranno impegnati i nostri due nuovi operai comunali.

RESTAURO FONTANE
A bilancio per l’anno 2024 sono stati stanziati finanziamenti 
per il restauro di alcune fontane frazionali. A Scottini in par-
ticolare, oltre al restauro della fontana verrà eseguita una 
riqualificazione della piazzetta, che avrà bisogno anche di 
una regimentazione delle acque meteoriche.
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INFILTRAZIONE ACQUE
Con il 2023, il Comune ha preso in gestione il problema delle 
acque meteoriche che scendono in Valle dalla località Cogola 
a Serrada. Abbiamo preannunciato al Comune di Folgaria la 
pronta diffida per poter mettere in sicurezza le persone e le 
abitazioni che si trovano al disotto della Strada Provinciale, 
soprattutto in vista di eventi meteorici importanti. Nei prossimi 
giorni si attende la nota di risposta da parte del Comune di Fol-
garia per poter procedere con le attività di messa in sicurezza.

BANDI PER MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
DELLE MALGHE
A Malga Borcola è stata affidata la progettazione e l’esecu-
zione dei lavori di ricostruzione e di rifacimento di alcune 
parti dell’impianto fotovoltaico. A Malga Valli si prevede un 
progetto di parziale rifacimento e manutenzione dell’impianto 
fotovoltaico nei primi mesi del 2024, a seguito del quale si 
vorrà predisporre un bando per l’affidamento della gestione.

RIFACIMENTO PARCHEGGI
Negli ultimi mesi del 2023 sono stati rifatti gli stalli di parcheg-
gio bianchi e gialli per i disabili assieme al rinnovo di alcuni 
cartelli di segnaletica stradale nelle diverse frazioni. L’idea di 
dedicare un posto macchina alle persone diversamente abili 
con facile accesso ai servizi pubblici è stata realizzata con un 
nuovo posto per disabili nelle vicinanze dell’ufficio postale 
di frazione Piazza.

NOVITÀ NEI PARCHI GIOCO
I parchi giochi nelle frazioni di Dosso e Valle hanno visto un 
recente rinnovo con la messa in sicurezza e l’aggiunta di nuovi 
giochi. Il rifacimento dei parchi speriamo possa continuare 
anche nell’anno 2024 con il rinnovo del parco ad uso della 
scuola materna.
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RACCOLTA DIFFERENZIATA, AL VIA LA NUOVA 
GESTIONE
Già nel corso del 2021 si era ipotizzato di provare ad unificare 
la raccolta e la gestione del servizio di igiene urbana pro-
gettandolo assieme a tutti i comuni della Vallagarina. L’ente 
gestore del servizio inizialmente era la Comunità della Valla-
garina. Attraverso un bando europeo di progetto di Finanza, 
il servizio di igiene pubblica è passato e stato affidato per 17 
anni a Dolomiti Ambiente, società in house della Dolomiti che 
investirà nei prossimi anni più di 137 milioni di euro nel servi-
zio. Dolomiti Ambiente ha iniziato, per problemi burocratici, 
con il primo settembre ancorché i Comuni della Vallagarina 
si aspettassero di poter iniziare in realtà con il mese di luglio. 
Ciò ha purtroppo comportato, anche per demeriti della SNUA, 
appaltatrice uscente, diversi problemi riversatisi sulla gestione 
del servizio nei tre mesi più importanti dell’anno, cioè giugno, 
luglio e agosto. L’inizio con Dolomiti Ambiente è stato fati-
coso, dovuto in gran parte alla non perfetta conoscenza dei 
territori e luoghi di tutta la Vallagarina. Con il trascorrere dei 
mesi la situazione è nettamente migliorata, anche se non an-
cora del tutto soddisfacente. Dolomiti Ambiente si occuperà 
dello spazzamento strade, della raccolta ingombranti, della 
raccolta ramaglie e del verde da sfalcio, oltre a sostituzione, 
integrazioni e svuotamento dei cestini stradali a partire dalla 
primavera 2024 in sinergia con il Comune. Sarà possibile isti-
tuire con Dolomiti Ambiente delle giornate ecologiche per la 
pulizia del territorio. Periodicamente avverrà inoltre il lavaggio 

AMBIENTE
ed igienizzazione dei cassonetti dell’organico. Per quanto 
riguarda i cassonetti vetusti si interverrà nel corso dell’anno. 
La raccolta medicinali e pile esauste avverrà per mezzo del 
furgone mobile di Dolomiti Ambiente. Nel corso dell’anno 
2024 si prevede di poter iniziare a parlare del progetto porta 
a porta. Lo stesso avverrà in quattro fasi:
1.	 Progettazione esecutiva in collaborazione con l’Ammini-

strazione
2.	 Ordine e acquisto dei dispositivi e dei kit per le utenze da 

parte di Dolomiti Ambiente
3.	 Distribuzione dei kit con campagna informativa alla po-

polazione
4.	 Avvio e monitoraggio del servizio
Al numero verde 800-847028 e all’indirizzo e-mail: clienti.
tari@dolomitiambiente.it, si possono richiedere tutte le in-
formazioni necessarie.

LOTTA ALLA PROCESSIONARIA
La collaborazione tra Provincia, gli 
uffici della Forestale e il Servizio 
Gestione Strade, in accordo con il 
Comune di Terragnolo è servito a 
completare il taglio e la rimozione 
dei pini neri attaccati dalla proces-
sionaria. 
Il punto più colpito si trovava al 
confine con il Comune di Rovereto 
ed i pini neri appena sotto l’abitato di Perini. Il risultato è stato 
una importante pulizia dai nidi di processionaria. Purtroppo, 
nel frattempo a Roma hanno decretato la fine della lotta al 
parassita. Oltre agli interventi selvicolturali di sostituzione 
del pino nero con altre specie, alla raccolta manuale e alla 
distruzione dei nidi, il metodo più efficace è il trattamento 
microbiologico con Bacillus thuringiensis kurstaki (Btk), nelle 
zone accessibili con mezzi meccanici o aerei.
In Provincia di Trento, quest’ultimo è però attualmente non 
applicabile ai sensi del Piano di Azione Nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari, anche se il Piano è in fase 
di revisione con la ricerca, a livello nazionale, di una soluzione 
che permetta di superare la limitazione all’uso dei Btk. 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA
Grazie ai fondi derivati dal Ministero per aiuto ai piccoli Comu-
ni, sono stati messi a bilancio i soldi per il rinnovo e ammoder-
namento degli impianti di illuminazione ormai obsoleti che 
costeggiano le frazioni della nostra Valle. Con la sostituzione 
degli impianti si conta di poter riuscire a passare all’uso di 
impianti di illuminazione a led che tuttora garantiscono un 
risparmio energetico fino all’80%, con un rendimento 50 
volte superiore rispetto a quello 
delle lampade a incandescenza. 
L’illuminazione a LED è una delle 
preferibili soluzioni di ultima 
generazione nel campo dell’illu-
minazione a risparmio energetico 
e ci permetterebbe di aumentare 
l’efficienza dei nostri impianti.
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LA CAUSA DELLE DIGHE
La notizia è ormai di dominio pubblico: dopo una contesa 
durata poco più di dieci anni, il Comune di Terragnolo ha 
vinto la causa contro Dolomiti Hydro Energia e AGSM Vero-
na sulla rendita delle centrali. La causa era iniziata nel 2012 
ed è durata fino all’estate del 2023. In prima battuta non 
vi erano stati ricorsi contro la sentenza, ma l’ultimo giorno 
possibile è invece arrivato ricorso contro le cartelle che 

il Comune aveva inviato 
per mezzo della Comuni-
tà della Vallagarina. Negli 
ultimi mesi di dicembre 
2023 stiamo portando 
avanti le valutazioni as-
sieme al Segretario Co-
munale dott. Cosentino 
e all’Ufficio tributi della 
Vallagarina per capire la 
strada migliore da intra-
prendere.

RETE DI RISERVE PASUBIO-LESSINI
La Provincia di Trento doveva emanare durante l’estate 
2023 delle nuove direttive in riferimento allo sviluppo 
del progetto Rete di Riserve Ala, Vallarsa, Trambileno e 
Terragnolo. Queste dovrebbero prevedere inoltre la con-
cessione di finanziamenti per assumere un responsabile 
di gestione nella disponibilità del Comune di Ala, attual-
mente capofila del progetto. Ad oggi il Comune non ha 
purtroppo ancora ricevuto comunicazione a riguardo. 
Attendiamo comunque comunicazioni a riguardo non 
appena saranno definiti ed assestati i nuovi assessorati 
della Giunta provinciale. Il progetto è attualmente già 
disegnato e pronto per l’inizio dei lavori, che ci auguriamo 
possa avvenire nel corso del prossimo anno.

5 COMUNI DEL PASUBIO
Il “Tavolo dei 5 Comuni del Pasubio” è nato nel giugno 
1997 dalla stipula della convenzione “Comuni del Pasubio” 
che aveva l’obiettivo della gestione associata dei servizi 
di valorizzazione della zona montana del Pasubio tra i co-
muni di Posina (VI), Valli del Pasubio (VI), Trambileno (TN), 
Terragnolo (TN) e Vallarsa (TN). La gestione del Tavolo di 
confronto si alterna tra i Comuni ogni due anni e il comune 
di Terragnolo non aveva mai assunto tale onere e onore. 
Pertanto, con decisione del Sindaco Massimo Zenatti e 
del consigliere delegato Matteo Stedile che ha dato piena 
disponibilità ad assumersi l’impegno del coordinamento, 
per il biennio 2023-2024 sarà il comune di Terragnolo a 
guidare la gestione organizzativa, burocratica ed econo-
mica del Tavolo. La volontà è quella riuscire ad incentivare 
sempre più collaborazioni tra i Comuni limitrofi - sia a 
livello provinciale che extra provinciale - finalizzate alla va-

lorizzazione di progetti che accomunino e avvicinino i ter-
ritori interessati. Per anni è stato organizzato ad esempio 
il torneo di calcio itinerante tra i vari Comuni, che però a 
causa delle note difficoltà durante l’emergenza sanitaria ha 
subito un arresto. L’anno appena trascorso ha visto diverse 
iniziative accomunate dalla valorizzazione del territorio 
nel contesto del progetto “L’arte della pietra a secco”. Tra le 
proposte previste, sul nostro territorio è stato promosso il 
“Festival della Pietra a secco”, giunto ormai alla 7° edizione, 
il cui evento di punta è la competizione internazionale di 
costruzione di muretti a secco. Le manifestazioni che si 
sono susseguite per tutta l’estate hanno riscosso curiosità, 
interesse ed apprezzamento, permettendo di divulgare 
questa tradizionale arte un tempo fondamentale per la 
creazione di quei terrazzamenti funzionali per rendere 
pianeggianti i terreni spesso poco ospitali e che hanno 
finito con il caratterizzare il paesaggio della nostra Valle. 
Altra iniziativa è stata la realizzazione di un calendario 
fotografico composto da foto dei territori realizzate da 
appassionati non professionisti che restituiscono vedute 
e immagini di varie località e luoghi del Pasubio, territorio 
che unisce le diverse Comunità componenti il Tavolo. Per 
l’anno 2024 ci sono già diverse idee e varie proposte che 
hanno la finalità di promuovere sempre di più i nostri 
magnifici territori, nella convinzione che solamente con 
l’unione e la partecipazione di tutti, il nostro territorio e 
del Pasubio in senso più ampio, possa essere valorizzato.

PROGETTI, SVILUPPO E FUTURO 
PER TERRAGNOLO
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PROGETTO LOCAZIONE 
UN PATTO PER LA CASA

INCENTIVI, TUTELE E GARANZIA PER CHI AFFITTA LA CASA
“Essere a casa”, “tornare a casa”, “sentirsi a casa” sono tutte 
espressioni che indicano quanto la casa rappresenti un luogo 
emotivo. “casa dolce casa”, quindi.
Quando si pensa a “casa” non si pensa solo a un’abitazione fat-
ta di mattoni e cemento; con questo termine ci si riferisce a un 
contesto vivente di cui facciamo parte, un porto in cui possiamo 
approdare per trovare riparo, un posto del cuore.
Ma chi cerca, non sempre trova. Chi cerca ha davanti a sé difficol-
tà, incomprensione, diffidenza. Spesso le difficoltà si presentano 
come muri insormontabili.
Per questo c’è bisogno di un agire comune, di azioni di comunità, 
di territori che si attivano in azioni locali, di LocAzione.
Affittare la casa può essere una decisione scoraggiante 
soprattutto quando si tratta di affidare a estranei il proprio 
bene. È naturale che i proprietari si sentano preoccupati per 
i potenziali rischi e le incertezze che ne possono derivare, al 
punto di scegliere spesso di lasciare le case vuote.
Sono però le case abitate che fanno vivere i centri storici, i 
quartieri, i paesi e le valli. Che altrimenti si svuotano, si spopo-
lano, diventano aridi di relazioni. I negozi chiudono, chiudono 
gli asili e le scuole elementari dei paesi, i servizi ai cittadini si 
impoveriscono, i giovani se ne vanno.
Per questi motivi è nato LocAzione - Un patto per la casa, 
l’alleanza di istituzioni pubbliche, enti del terzo settore e 
imprese private che si fa garante per assicurare certezza, 
serenità, tranquillità e offrire incentivi, tutele e garanzie a chi 
affitta la casa.

LocAzione garantisce:
• valutazione del curriculum abitativo dell’inquilino (reddito, 
referenze, garanzie, storico alloggiativo) per facilitare l’indi-
viduazione dell’inquilino più idoneo al tipo di abitazione;
• formazione degli inquilini sui temi dell’educazione all’abitare 
(contratti di locazione, raccolta differenziata, regolamento 
condominiale, gestione e economica e bilancio familiare, 
igiene e pulizia degli spazi, rapporti di vicinato, cura dei beni 
comuni, ecc.);
• supporto in casa degli inquilini dopo la stipula del contratto 
di locazione e monitoraggio della qualità dell’abitare (gestio-
ne alloggio, cura della casa, rapporti di vicinato), della rego-
larità dei pagamenti e del rispetto degli accordi contrattuali, 
intervenendo al bisogno;
• intervento, in caso di necessità, con strumenti di garanzia 
economica tramite un Fondo di Prestito e Garanzia o con 
fidejussione bancaria a copertura del deposito cauzionale;
• stipula da parte dell’inquilino di una assicurazione capofa-
miglia - danni a terzi;
• risorse umane per lavori di ripristino e sistemazione degli 
alloggi prima della locazione;
• convenzioni a costi agevolati per: o validazione contratti a 
canone concordato o rilascio certificazione energetica APE o 
ripristino e sistemazione alloggi.

Il paradosso: ho lavoro stabile e reddito sicuro ma non 
trovo alloggio
Oggi in Trentino assistiamo a un paradosso: ci sono famiglie 
o persone singole che possono contare su un lavoro stabile 
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e dunque su un reddito solido e sicuro; eppure, non riesco-
no a trovare casa. D’altro canto, c’è sovrabbondanza di case 
vuote e non abitate, di finestre perennemente chiuse, sicché 
molti edifici sono trascurati, le vie si spopolano, il patrimonio 
immobiliare non adempie più alla sua funzione che è quello 
di dare alle persone un luogo in cui vivere.
Per far incontrare nuovamente domanda e offerta di case è 
nato il progetto LocAzione un’alleanza tra pubblico e privato 
che intende mediare tra le diverse esigenze: non solo quella 
di trovare un’abitazione da affittare ma anche quella dei pro-
prietari che richiedono all’affittuario pagamenti puntuali, cura 
dell’immobile, buoni rapporti con i vicini.
Il progetto LocAzione svolge dunque un ruolo di mediazione 
sociale: approfondisce la situazione personale dei potenziali 
inquilini, offre ai proprietari di casa incentivi e garanzie e 
cerca di individuare gli abbinamenti migliori in modo che il 
contratto stipulato sia soddisfacente per entrambi le parti.
LocAzione nasce da una co-progettazione sul Bando Progetta-
zione Sociale 2022 promosso congiuntamente da Fondazione 
Caritro e dalla Provincia Autonoma di Trento unitamente al 
Consiglio per le Autonomie Locali ed alla Fondazione De-
marchi.
Il progetto è realizzato da Atas Onlus, nel ruolo di capofila, 
Casa Padre Angelo, Cooperativa Fai, Croce Rossa Italiana - Co-
mitato di Trento, il Comune di Trento, il Comune di Rovereto, 
la Comunità Vallagarina, la Comunità Val di Non, Itas Mutua 
e Cassa Rurale di Trento, Lavis, Mezzocorona, Valle di Cembra 
e Alta Vallagarina.

Vuoi saperne di più?
Rivolgiti agli sportelli di LocAzione: tel. 0461 1636211

Trento, via Marchetti 1. Orari: martedì e venerdì dalle 9 alle 
13 - trento@progettolocazione.it

Rovereto, via della Terra, 49 (c/o Sede Atas Onlus). 
Orari: martedì e venerdì dalle 9 alle 13 
vallagarina@progettolocazione.it

Ala, piazza Papa Giovanni XXIII (c/o Sede Comunità 
Vallagarina). Orari: 2° e 4° giovedì del mese dalle 14 alle 18 
vallagarina@progettolocazione.it

Cles, via Carlo Antonio Pilati, 17 (c/o Sede Comunità Val di 
Non). Orari: martedì e venerdì dalle 9 alle 13 
valdinon@progettolocazione.it
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AREA POLIFUNZIONALE A FRAZIONE DOSSO
Dopo la chiusura del ristorante Valduga e il bar Calvi si è reso 
necessario pensare ad una soluzione per quanto riguarda 
la possibilità di aggregazione, socializzazione ed incontro. 
Come è noto, i luoghi più adatti per socializzare sono i locali 
pubblici. Dopo un lungo e fruttuoso confronto tra i membri 
della Giunta si è evidenziata la possibilità di trasformare la 
Struttura Polifunzionale in frazione Dosso in un bar/pizzeria. 
La conseguenza di questa decisione è stata quella di orga-
nizzare un confronto serrato presso la sala del Consiglio Co-
munale coinvolgendo le Associazioni del territorio. È emersa 
da questo incontro la necessità e la possibilità rispetto alle 
proposte dell’Amministrazione. La Giunta ha quindi intrapreso 
un confronto con un tecnico progettista per definire quali 
potrebbero essere gli investimenti necessari e condividere le 
linee guida del progetto. Unica l’Associazione Anziani e Pen-
sionati che ha fatto pervenire il diniego per questo progetto. 
Una delle conseguenze che potrebbe preoccupare a seguito 
dell’avvio dei lavori per il rinnovo dell’area in oggetto, è quella 
di identificare una soluzione alternativa per quanto riguarda 
le manifestazioni più rappresentative che fanno utilizzo della 
struttura attuale. Attraverso gli incontri con le Associazioni, 
si è riusciti ad avere un confronto costruttivo, chiedendo di 
suggerire se possibile quali potrebbero essere soluzioni alter-
native. Alcune soluzioni sono sul tavolo. Ci aspetta assieme alle 
Associazioni un lungo lavoro di valutazione delle ipotesi, dei 
tempi e modalità per identificare una soluzione alternativa.

VALDASTICO NO A31 - TERRAGNOLO
Terragnolo non è solo un povero paesino con pochi abitanti 
e tanti alberi, Terragnolo è pieno di vita, di cultura, di lingue, 
di storie e tradizioni. Terragnolo unisce le persone. Io sono un 
adolescente e vivo qui in questo piccolo paesino. Tanti miei 
coetanei alla domanda: “Da grande vorrai vivere a Terragno-
lo?”, rispondono: “Ovunque tranne che qui, voglio vedere il 
mondo e vivere in una grande città”. Ovunque tranne che 
qui?! Terragnolo è un libro, che, anche se ho poca voglia di 
leggere, mi fa venire voglia, solo a sfogliarlo, di girare pagina, 
di proseguire fino alla fine sperando che non finisca mai. I 
colori e le forme degli alberi, delle case, delle chiese, delle 
persone fanno sì che Terragnolo non sia noioso e monotono. 
“Terragnolo è lontano da tutto!” Si è vero, non voglio mica dire 
che Terragnolo sia perfetto, assolutamente no, ma pensate 
che a differenza di abitare in città dove hai tutte le comodità 
necessarie qui si respira aria pura, aria sana, aria pulita! La vera 
domanda è se preferire la bellezza e la comunità alla comodità. 
Comunità significa casa e qui mi sento in famiglia. 
Come dice la parola stessa, Terragnolo, è la terra di qualcuno, 
è la terra di persone che la rispettano, che ogni giorno le sor-
ridono, che la amano, che non si arrendono davanti al nulla!
Io vivo qui e non vorrei vivere da nessun’altra parte. 
Non roviniamo questa terra, lottiamo affinché questa au-
tostrada non venga fatta, regalateci il privilegio di vivere in 
questa terra calma e bella, non disturbateci dal suono degli 
uccellini che cinguettano perché col rumore degli escavatori 
non sentiremo più nulla. Non vedremo più neanche i colori 
che dipingono questo quadro. Una volta cominciata non si 
può tornare indietro, pensateci.

Emma Muraro
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TURISMO
TAVOLO DEL TURISMO TRA I COMUNI DELLE 
VALLI DEL LENO E APT
Ha compiuto un anno il Tavolo di collaborazione creato 
tra i tre Comuni delle Valli del Leno, che vede anche la pre-
senza delle diverse Associazioni dei territori e dell’Azienda 
di promozione Rovereto Vallagarina e Monte Baldo. Gli 
incontri di programmazione si svolgono una volta al mese 
e rappresentano un momento di condivisione e confronto; 
si ha infatti modo di creare progetti comuni e raccontarsi, 
per rendere le proprie esperienze e attività una risorsa per 
tutti, per unire le forze su progetti che ci accomunano e per 
creare sinergie utili e funzionali a tutti. Si affrontano idee 
e proposte per iniziative che permettano ai tre Comuni 
di presentarsi insieme, come per esempio in occasione di 
manifestazioni quali gli eventi del Natale, il Vallagarina Ex-
perience Festival, ecc. Nell’anno appena scorso si è trattato 
il tema dei sentieri presenti sul territorio, immaginando 
di poter creare una rete che unisca i tre territori, da pro-
muovere anche tramite l’Apt, per raggiungere il più ampio 
pubblico degli appassionati di nordic walking o dei ciclisti 
che utilizzano le e-bike. È stata organizzata la promozione 
del passaggio del Giro d’Italia, coordinando l’affissione 
degli striscioni promozionali distribuiti dall’Apt in modo da 
veicolare l’immagine delle Valli del Leno; i diversi video e 
fotografie realizzati in occasione degli allestimenti e delle 
manifestazioni sono stati poi dall’Apt montati in un video 
di promozione di quanto fatto sui territori per il passaggio 
della Corsa Rosa. Dal Tavolo è uscita anche la proposta di 
promuovere gli eventi delle tre Valli sul portale Crushite 
creando una pagina dedicata alle Valli del Leno, che ci ha 
permesso di dare ancor più visibilità alle iniziative e alle 
Associazioni che promuovono il territorio. Crushite.it infatti 
è un sito che mostra eventi giornalieri, con la possibilità di 

ricercarli per temi o per pagine associate e quindi l’aver 
creato una pagina unica delle Valli del Leno permette di 
promuovere in unico spazio qualsiasi iniziativa che le Asso-
ciazioni intendano svolgere e divulgare. Questi sono alcuni 
esempi di ciò che è stato realizzato l’anno appena trascorso, 
occasioni che ci hanno permesso di capire che le esigenze 
delle nostre Comunità possono essere piuttosto simili. Pur 
consapevoli che ogni realtà ha le sue esigenze, gli incontri ci 
permettono comunque di confrontarci, di offrire e ricevere 
spunti utili per iniziative, idee, proposte e ci consente di 
allargare la rete di contatti e di collaborazioni.

LE VALLI DEL LENO PROTAGONISTE AD  
“A COME ALPI”
Le Valli del Leno sono state ospiti del programma A come 
Alpi, in onda su RTTR TV. Una puntata dedicata alla risco-
perta dei territori e delle aree più selvagge della Vallaga-
rina. Sono stati raccontati i luoghi di importanza storica, 
gli eventi culturali e l’enogastronomia che caratterizzano 
le valli di Terragnolo, Trambileno, Vallarsa. Non da meno 
è stato protagonista anche il famoso fanzelto e il grano 
saraceno di Terragnolo.
Scannerizza il QRcode per rivedere la puntata:
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TERRAGNOLO ATTERRA A LOS ANGELES, 
PONZA E CAORLE: IL FILM-DOCUMENTARIO 
SULLA GRANDE GUERRA DI ANDREA BENATO
Nell’aprile 2022, alcune Associazioni del Comune di Terragno-
lo hanno preso parte attiva alla produzione di un docufilm 
intitolato “Le ultime voci della grande guerra”. Il documentario 
ripercorre le storie di alcuni testimoni ultracentenari giunti 
fino ai nostri giorni che ancora ricordavano aneddoti della 
loro infanzia nel periodo tra il 1914 ed il 1919. Alcuni di loro 
erano di origini trentine e, proprio per questo, nel documen-
tario sono state inserite alcune scene di storia trentina sia con 
l’ausilio di paesaggi, sia di ricostruzioni realizzate con asso-
ciazioni di rievocazione storica. Durante le riprese sul nostro 
territorio, è stata immaginata una giornata di lavoro con sfalcio 
dell’erba, raccolta delle mele, pranzo al sacco con prodotti 
tipici e costumi dell’epoca. Sono inoltre state effettuate delle 
riprese paesaggistiche del cimitero Austro-ungarico e della 
vallata di Terragnolo.
Con nostra grande sorpresa il film-documentario, diretto dal 
regista Andrea Benato, è risultato vincitrice del premio come 
“miglior documentario” al Ponza Film Awards e al Los Ange-
les Film Awards e ha visto la sua prima proiezione al Caorle 
Independent Film Festival 2023. Un grandissimo traguardo al 
quale speriamo se ne possano aggiungere molti altri!

   

INCONTRI CON L’AUTORE
Nel corso dell’estate, in collaborazione con la casa editrice 
Osiride di Rovereto, l’Antica Segheria Veneziana ha ospitato 
alcuni incontri con gli autori. Elina Massimo ha presentato 
il suo ultimo libro “Zuzzurellonamentissimamente - sogni e 
vicende umane in ordine alfabetico”, una raccolta di racconti 
che si originano giocosamente da 26 titoli “appositamente 
pensati per l’autrice”. Non una unica idea di racconto, quin-
di, ma un caleidoscopio di luoghi e di personaggi che si 
accostano e si rincorrono regalando emozioni e sorprese. 
In una serata contornata da uno sfizioso buffet organizzato 
dalla Proloco di Zoreri, è stato invece presentato il libro “Le 
Futurose”. Il libro raccoglie 25 interviste fatte a giovani donne 
dalle amiche Milvia Argenti, Patrizia Belli, Fausta Cassiti, Paola 

CULTURA
Giudici. Le Futurose sono giovani donne che vivranno nel 
futuro, non solo perché lo “abiteranno” ma perché lo stanno 
già pensando e progettando. Lo preparano come vorrebbero 
che fosse, lavorando con forza e determinazione, lo vogliono 
migliore, se lo immaginano bello, sono fiduciose. Abitano nel 
nostro territorio provinciale, nelle valli e in città, alcune vivono 
lontano. Il ricavato di questa pubblicazione è stato pensato 
per essere devoluto alla creazione di una borsa di studio, un 
fondo da assegnare all’Università di Trento, in particolare al 
laboratorio ODFLab del Dipartimento di Psicologia e Scienze 
cognitive, per proseguire lo studio di un metodo educativo 
rivolto ai bambini vittime di violenza domestica assistita.
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PALAZZI APERTI 2023
Anche quest’anno il Comune di Terragnolo ha aderito all’i-
niziativa “Palazzi Aperti”, l’iniziativa promossa dal Servizio 
Cultura, turismo e politiche giovanili del Comune di Trento per 
far conoscere il patrimonio di bellezza artistica e storica del 
Trentino. Terragnolo ha aperto le porte dell’Antica Segheria 
Veneziana con visite guidate nei giorni 3-4 e 10-11 giugno. 
L’iniziativa ha riscosso un’importante partecipazione da parte 
di visitatori e turisti incuriositi.

COLLABORAZIONI CON IL MUSEO 
ETNOGRAFICO SAN MICHELE (METS)
Nell’ambito del progetto “Interni di montagna-ritratti di 
famiglie trentine” promosso dal METS - Museo etnografico 
trentino San Michele e nato da un’idea dell’architetto Claudio 
Lucchin, il Comune di Terragnolo ha partecipato organizzando 
un incontro per riscuotere il coinvolgimento della popolazio-
ne. Scopo del progetto è di raccontare la storia del Trentino 
attraverso la storia delle persone e della loro identità. Nel 
lasso di tempo che va dall’inizio del Novecento fino agli anni 
successivi al boom economico si incontrano generazioni che 
hanno vissuto vicende e contesti diversi. In questo quadro 
socio-culturale il ruolo del METS diventa fondamentale per 
racchiudere la memoria e la conoscenza del territorio e trac-
ciare il percorso che ci aiuta a capire chi eravamo e chi siamo 
oggi. Questa idea si è quindi basata sulla raccolta di materiale 
fotografico, scritto e acustico (interviste) con i quali verranno 
creati brevi filmati che si potranno vedere in un percorso 
espositivo e narrativo. Una selezione di 24 immagini-simbolo, 
saranno esposte nella corte del Museo e - nel periodo pre-
natalizio fungeranno da “Adventskalender dei Trentini” nella 
“Casa dei Trentini”, mentre tutte le immagini raccolte saran-
no esposte nella zona di entrata del Museo, ad accogliere il 
visitatore. Non da meno le fotografie saranno pubblicate sul 
quotidiano “l’Adige” insieme a storie e racconti che potranno 
essere ascoltati anche su Radio Dolomiti.
Il progetto è stato pensato come uno step iniziale per poter 
puntare ad una collaborazione più ampia con il METS, che 
quale ente gestore delle strutture e dei musei etnografici tren-
tini, possa includere tra questi anche lo spazio della Segheria 
Veneziana. È anche questo un importante modo per fare rete, 
accedere a scambi di idee, progettualità e finanziamenti che 
permettano di fare della Segheria Veneziana un luogo di 
incontri, innovazione e sviluppo turistico-culturale.
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CONOSCIAMO IL MONDO DEI FUNGHI
In collaborazione con il Gruppo Micologico e Protezione 
Flora “G.Barbacovi” di Rovereto, il Comune di Terragnolo ha 
promosso una giornata dedicata al regno dei funghi con la-
boratori per i bambini e approfondimenti per adulti. L’attività 
è stata molto partecipata, soprattutto da incuriosite famiglie 
di turisti e visitatori che hanno potuto esplorare i boschi che 
contornano le frazioni di Pinterreno e Geroli. Sia adulti che 
bambini sono stati accompagnati dagli esperti del Gruppo 
Micologico che hanno raccontato e presentato le numerose 
specie fungine attraverso la percezione di colori, odori e 
sapori caratteristici. Carichi del raccolto nei cesti in vimini, i 
partecipanti sono poi rientrati alla Segheria Veneziana, dove 
con l’aiuto del Gruppo Alpini di Terragnolo è stato preparato 
il pranzo. Nel pomeriggio è stata poi allestita la mostra mi-
cologica che è rimasta visitabile per l’intero fine settimana.

MOSTRA “I PRESIDI DI SLOW FOOD DEL 
TRENTINO”
La mostra fotografica dei  Presìdi Slow Food del Trentino è 
stata oggetto di visita all’Antica Segheria Veneziana di Terra-
gnolo dal 10 agosto al 15 settembre 2023. Un’iniziativa nata 
dalla collaborazione tra Slow Food Valle dell’Adige Alto Garda 
Aps, il Comune di Terragnolo, l’Associazione Terragnolo Che 
Conta e l’Azienda per il Turismo Rovereto, Vallagarina e Monte 
Baldo e che rientra tra i progetti per sostenere la coltivazione 
del Grano saraceno di Terragnolo. I Presìdi Slow Food sono co-
munità di produttori testimoni della cultura enogastronomica 
e delle buone pratiche agricole che rischiano di scomparire 
travolte dall’abbandono delle montagne, dai cambiamenti 
climatici, dal mancato ricambio generazionale e, più in gene-
rale, dalla centralità di un sistema economico che le considera 
non più convenienti. I produttori dei Presìdi si impegnano 
a tramandare tecniche, mestieri e sapori, si prendono cura 
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dell’ambiente e del paesaggio e così facendo valorizzano 
territori e culture. L’obiettivo di un Presidio, ci spiega Tommaso 
Martini, presidente Slow Food Trentino-Alto Adige, non è solo 
quello di preservare una produzione e la biodiversità. In molti 
casi, in Italia e nel resto del mondo, i Presìdi sono stati il punto 
di partenza per un ritrovato senso di comunità o per attivare 
nuove forme di turismo attente alle relazioni e all’esperienza. 
Inoltre, travolti come siamo dagli effetti della crisi climatica, i 
Presìdi costituiscono un importante strumento di sensibilizza-
zione e conoscenza di modelli alternativi e sostenibili, basati 
sui valori della collaborazione e della solidarietà.

100 ANNI DI GINO GEROLA
In occasione del centenario dalla nascita di Gino Gerola 
l’Amministrazione comunale ha organizzato un momento 
di ritrovo per ricordare assieme questo importante anni-
versario. Uomo umile, generoso, misurato nelle parole, 
Gino Gerola è stato un importante cantore della Valle di 
Terragnolo, così lo raccontano il Professor Guglielmo Val-
duga e il Professor Giuseppe Colangelo. Gino Gerola, nasce 
a Dieneri il 3 novembre 1923 in una famiglia di origini con-
tadine, soprannominati “I Bortolini”. Ed è proprio nel 1990 
che pubblica “Le Stagioni dei Bortolini”, forse uno dei libri 
più identificativi del poeta: rievocazione di una realtà che 
Gerola non voleva rimanesse ai margini della storia. In molti 
dei suoi scritti ritroviamo ancora oggi un racconto comuni-
tario della Valle di Terragnolo e delle valli trentine. Gerola 
racconta anche l’amore per la natura e la montagna, la vita 
semplice dei contadini e di un tempo lontano segnato dalla 
fatica e dalle sofferenze. Temi che ancora oggi ci toccano 
profondamente. Affinché il suo lavoro venga valorizzato e 
possa essere fonte di ricchezza per le generazioni future è 
bene ricordare.
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REALTÀ CHE OPERANO 
SUL NOSTRO TERRITORIO

MALGA BORCOLA

Questo è stato il nostro 13° anno di gestione della malga. Se pensiamo agli anni passati possiamo dire di aver fatto tanta 
strada, consapevoli di poter migliorare ancora. Sono stati anni impegnativi e difficoltosi ma ricchi di soddisfazioni grazie a 
tutte le persone che ci hanno supportato, alimentando così il nostro entusiasmo.
Ringraziamo chi ci è venuto a trovare per un caffè, per assaggiare e acquistare i nostri prodotti, per un saluto... e ci auguriamo 
di ritrovarvi nei prossimi anni.
Cogliamo l’occasione per augurare buone feste di Natale!!

B&B CA’ SOLDATI
FINALMENTE il nostro sogno si è avverato!

Ci piacerebbe raccontarvi da dove nasce questo bellissimo progetto, l’apertura di un b&b a Terragnolo. Tutto iniziò il 12 no-
vembre di 5 anni fa quando abbiamo acquistato la nostra meravigliosa e immensa casa. Siamo tre amici, Gianpaolo, Giuliano 
e Laura con tanti interessi comuni, tra questi sicuramente l’amore per la montagna e la cucina. Per noi montagna vuol dire 
boschi, profumi, colori, animali e tanta pace, ci piacciono i sentieri quelli poco conosciuti dove ti immergi in un paesaggio 
senza fine…considerato da noi PARALLELO alla vita normale, quella del lavoro in città. E poi la passione per la cucina vista 
come grandi momenti per stare insieme ad amici!! Da tutto ciò è nata l’idea di condividere tutto questo con chiunque e quindi 
di aprire la nostra casa ai turisti. CA’ SOLDATI nasce dalla voglia di far conoscere il nostro meraviglioso mondo parallelo. A 
CA’ SOLDATI abbiamo tre camere matrimoniali con il proprio bagno ed una sala dove fare la colazione, è arredato in modo 
semplice con mobili di legno di abete. La nostra struttura è completamente ristrutturata di classe energetica A+ e per questo 
dobbiamo ringraziare delle persone speciali che ci hanno aiutati, ad una ristrutturazione conservativa abbiamo preferito 
l’efficienza energetica per salvaguardare il nostro pianeta.

Vi aspettiamo presto, Giampaolo, Giuliano, Laura
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SERVIZIO PRELIEVI EMATICI
Il servizio prelievi sul nostro territorio, rivolto alla popolazione che attraverso il proprio Medico di Medicina Generale certifica 
l’impossibilità di spostarsi o la necessità di effettuare prelievi periodici, è rimasto e rimarrà attivo anche per il prossimo anno. 
Il servizio è gestito dal Servizio Sanitario per quanto riguarda i prelievi a domicilio, il secondo ed il quarto martedì del mese; 
ed attraverso l’infermieristica territoriale in collaborazione con il Comune per quanto riguarda il trasporto dei prelievi ematici 
ambulatoriali, che si effettuano il primo ed il terzo martedì del mese.

SOCIALE

FAMIGLIA

UN DOVEROSO RINGRAZIAMENTO
Il significato di appartenenza ad una comunità si può definire oltre che come 
una percezione di similarità con gli altri, anche come una disponibilità al 
mantenere l’interdipendenza con il prossimo offrendo o facendo per altri 
ciò che ci si aspetta da loro. Non può che essere questo l’esempio di umanità 
e solidarietà che più definisce questa appartenenza. Lo sanno bene Paola 
e la sorella Lilia Baronio, le persone che dai primi giorni di marzo 2022 si 
sono rese disponibili, senza pensarci, a mettere a disposizione la loro casa 
alla famiglia ucraina che si era rifugiata nella nostra Valle scappando dalla 
tragicità della guerra nel loro Paese. Da quei primi giorni di marzo fino alla 
fine di giugno 2023, quando la famiglia ha deciso di spostarsi a Rovereto, 
la loro disponibilità non è mai scemata e, seppur dovendo affrontare di-
verse difficoltà gestionali e organizzative rispetto a come erano abituate 
ad utilizzare l’alloggio durante i mesi dell’anno, non si sono tirate indietro. 
Non soltanto solidarietà ma anche amore per un territorio, la Valle di Terragnolo, che, come dice Paola, è parte del loro cuore. 
Doveva essere questa l’occasione per l’Amministrazione per ringraziare doverosamente la famiglia Baronio per la generosità 
dimostrata e per la collaborazione con il Comune per tutte le pratiche burocratiche che sono conseguite alla loro disponibilità.

NUOVE NASCITE
- Alcuni dicono che la felicità bisogna cercarla lon-
tano; altri dicono che dimora vicino, nella casa; ma 
la felicità perfetta è nella culla di un bimbo nato 
dall’amore -

In questo 2023 abbiamo dato con gioia il benve-
nuto nella nostra comunità a Dennis Matarazzo e 
Joshua Stedile.
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SCUOLA 
PROGETTO “ACQUA E SCUOLE PRIMARIE 
DELLE VALLI DEL LENO: TERRAGNOLO, 
TRAMBILENO E VALLARSA”
Quest’anno la fondazione “Comel” di Rovereto, attraverso la 
persona del Dott. Giorgio Rossi, ha proposto alle scuole prima-
rie delle Valli del Leno di sviluppare un percorso dedicato alla 
conoscenza del nostro territorio e in particolare delle acque 
del torrente Leno. I bambini dai 6 ai 10 anni, con l’aiuto degli 
insegnati, di vari esperti museali e del territorio, hanno svolto 
una ricerca ponendosi alcuni obiettivi tra i quali: individuare 
la sorgente da cui deriva l’acqua della propria casa, conoscere 
come si raccoglie l’acqua e come si distribuisce mediante 
acquedotto, costruire o recuperare la mappa della sorgente 
e dell’acquedotto con i toponimi, scoprire altre sorgenti nel-
la valle con i loro toponimi, richiedere la “Carta di identità” 
dell’acqua rilasciata dal Comune, censire le fontane nel paese 
di residenza, procurare la documentazione fotografica e le 
informazioni sulla data di costruzione.
Per approfondire queste tematiche sono state organizza-
te: un’uscita sul territorio all’antica Segheria veneziana di 
Terragnolo e visita alla sorgente “Acqua Nere”; un viaggio 
d’istruzione a Varone con visita del Parco “Cascate del Varone” 
e lago di Tenno; un’uscita sul territorio con visita alla sorgente 
e all’acquedotto dello Spino.
Grazie a questo percorso è stato anche possibile favorire la 
socializzazione e la collaborazione tra alunni e insegnanti di 
diversi plessi.
I bambini e gli insegnanti ringraziano di cuore l’associazione 

“Comel” di Rovereto che ha creato questa opportunità, il 
Comune di Terragnolo, la Pro loco di Zoreri, i Vigili del Fuoco 
Volontari di Terragnolo, i custodi forestali del Comune di 
Rovereto, il responsabile dell’acquedotto intercomunale, 
i guardiapesca, gli esperti del Museo civico di Rovereto, 
Dolomiti Energia, Novareti, i genitori degli alunni e tutte le 
persone che hanno contribuito e collaborato a diverso titolo 
alla realizzazione del progetto.

Gli insegnanti della Scuola Primaria di Terragnolo

Di seguito un tema scritto dai bambini della Scuola Primaria dove 
descrivono la giornata trascorsa presso la Segheria Veneziana 
di Terragnolo:

USCITA ALL’ANTICA SEGHERIA VENEZIANA DI 
TERRAGNOLO
Le lezioni di lunedì 17 aprile sono state veramente speciali. 
Tutta la giornata scolastica si è svolta all’aperto, lungo il 
percorso dalla nostra Scuola all’antica segheria veneziana e 
presso la struttura stessa, in compagnia della classe terza della 
Scuola Primaria di Noriglio. Gli insegnanti sono stati le guardie 
forestali, i guardiapesca, i vigili del fuoco volontari, il tecnico 
dell’acquedotto. [...] Noi e i nostri maestri abbiamo imparato 
un sacco di cose, riguardanti la flora, la fauna, l’ambiente, 
il paesaggio, le strutture costruite dall’uomo presenti nella 
nostra bella valle. Ma ora raccontiamo nel dettaglio l’intera 
giornata. […] Quando tutti eravamo pronti con gli zaini in 
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spalla ci siamo messi in fila indiana e ci siamo incamminati per 
andare al parco giochi di Dosso. […] La guardia forestale, che si 
chiama Silvano, ci ha raccontato un po’ della Valle di Terragno-
lo e successivamente siamo ripartiti. Appena arrivati alla Sega 
ci siamo seduti per fare merenda. Intanto sono arrivati i due 
guardia pesca che hanno preparato un tavolino di legno con 
sopra una vasca che aveva un telo nero. Dopo alcuni minuti ci 
hanno chiamato e ci siamo messi intorno al tavolino. Il guardia 
pesca ha iniziato a spiegare togliendo il telo della vasca, nella 
quale c’erano delle trote Fario che nuotavano. I guardiapesca 
Andrea e Claudio ci hanno spiegato che le trote Fario sono 
caratterizzate da puntini neri e rossi sul dorso. Su quelle trote 
non si vedevano molto i puntini perché erano da allevamen-
to. […] Uno degli ultimi argomenti è stato come vengono 
deposte le uova. […] Dopo aver spiegato come depongono 
le uova, ci hanno chiesto perché non è consigliato prenderle 
in mano […] sulle loro squame c’è il muco che le protegge e 
per questo sono scivolose. La risposta non è solo quella, c’è 
anche un altro motivo: quando le prendiamo in mano loro si 
scottano perché la loro temperatura corporea è minore della 
nostra. Alla fine della lezione i due guardiapesca ci hanno sa-
lutato e ci siamo incamminati verso la sorgente “Acque Nere”. 
Prima di entrare alla sorgente siamo rimasti fuori dove Nicola, 
il tecnico di tutte le 42 sorgenti del nostro territorio, ci ha dato 
delle informazioni sulla sorgente. […] Nicola ci ha detto che 
in questo periodo sgorgano 220 litri di acqua al secondo, ma 
quando piove tanto può arrivare fino a 1000 litri al secondo. 
Ci ha fatto notare che una parte d’acqua viene depositata in 
una vasca, invece l’acqua che non ci sta viene scaricata nel tor-
rente Leno. Nicola ci ha fatto sentire con le mani l’acqua della 
sorgente, ed era ghiacciata. […] Il menu era così composto: 
come primo uno o due piatti di pasta al sugo e formaggio, 
come contorno cetriolini e peperoni sottaceto e olive. Per 
finire bene una bella crostata! C’era sia con la marmellata 
ai frutti di bosco sia con la marmellata all’albicocca. Anche 
in questa occasione i cuochi della Pro Loco di Zoreri hanno 
dimostrato la loro bravura: era tutto ottimo! […] Dopo pranzo 
i Vigili del Fuoco volontari ci hanno spiegato come lavorano. 
[…] Ci hanno fatto sentire il suono della sirena e ci hanno 
fatto provare a sollevare la lancia attaccata alla manichetta 
che porta l’acqua, che può essere lunga 20 metri oppure 40 
metri. È stato divertentissimo tenere la manichetta mentre 
spruzzavamo l’acqua nel Leno! Alla fine, abbiamo salutato 
i tre vigili del fuoco. […] Dopo avere fatto l’esperienza con i 
Vigili del Fuoco, Massimo ci ha chiamati per poterci mostrare 
la segheria veneziana in funzione.
Siamo tornati a casa tutti contenti e seduti vicino a noi c’e-
rano anche i maestri, cosa questa che non capita spesso! 
Questa giornata è stata davvero stupenda: è bello imparare 
divertendosi!

SCUOLA DELL’ INFANZIA E PERCORSO 
PSICOMOTORIO
Anche in questo anno scolastico, concluso nel 2023, non sono 
mancate nuove sfide ed obiettivi da raggiungere. Le strategie 
per incastrare i pezzi del puzzle sembrano talvolta difficili ed 
irraggiungibili, la riscoperta importanza della condivisione e 
del creare rete è la chiave per riuscire a garantire l’obiettivo 
finale a cui tutti auspichiamo, quello cioè di garantire ai nostri 
piccoli gli stessi servizi e la stessa attenzione che si ritrova nelle 

più organizzate Scuole dell’Infanzia sul territorio limitrofo. 
Ciò che caratterizza la nostra realtà è il fatto di aver sempre 
sopperito alle penalità che ci vengono imposte per i nostri 
numeri di iscritti, cercando nuove strategie e meccanismi per 
garantire la funzionalità di questo servizio.
Vari sono stati gli incontri ed i ragionamenti per riuscire ad 
ottenere a partire dal nuovo anno scolastico 2023/2024 un 
servizio di anticipo che potesse essere adeguato alle esigenze 
dei bambini, un anticipo che vede la presenza dell’insegnante 
sin dalle 7.30 proprio presso la scuola dell’infanzia.
Un’altra novità che l’anno scolastico 2022/2023 ha potuto 
conoscere è il corso di psicomotricità, proposto dalle in-
segnanti e finanziato interamente dal Comune. “Percorso 
progettualmente connesso all’azione educativa/didattica 
quotidiana”, scrivono le insegnanti, “che ha ampliato il baga-
glio esperienziale di bambini e insegnanti. Ai primi è stato 
offerto uno spazio di gioco e movimento che ha attivato un 
processo particolarmente significativo per i risvolti emotivi, 
affettivi e relazionali, sostenuti all’interno di un setting in-
tenzionalmente strutturato”. Progetti come questo rendono 
ancora più speciale e personalizzato il percorso di crescita 
dei nostri bambini, ed è importante cogliere le note positive 
della nostra realtà scolastica, realtà nella quale le insegnanti 
riescono a riconoscere i diversi caratteri dei bambini ed han-
no lo spazio per approfondirne le caratteristiche scegliendo 
delle progettualità su misura. “I bambini, in questo contesto”, 
riportano sempre le maestre, “hanno avuto la possibilità di 
sperimentare emozioni importanti quali la paura, la forza, 
l’aggressività, la complicità, giocando in modo sempre più 
organizzato e costruendo un repertorio di giochi condivisi. La 
proposta ha offerto a noi insegnanti la possibilità di seguire 
l’attività come osservatori/facilitatori permettendoci di vedere 
i bambini in azione dell’ambito di una attività che mette in 
luce in modo interconnesso gli aspetti corporei, emotivi e 
cognitivi. Tale osservatorio ha consentito l’accesso a nuovi 
punti di vista”.
Con la conclusione del vecchio anno scolastico abbiamo, 
purtroppo, anche concluso la collaborazione con la maestra 
Flavia che ha lasciato il segno con il suo carattere forte ed il suo 
cuore buono, ci ha donato numerosi spunti su cui continuare 
a lavorare e riflettere, e ha dato spazio alla nuova maestra Sa-
vitha a cui diamo il benvenuto ed auguriamo un buon lavoro.

STRUTTURA A SOSTEGNO FAMIGLIE CON 
PROLE
Alcuni cambiamenti sono avvenuti anche presso la nostra 
Struttura a Sostegno Famiglie con Prole gestita sempre dalle 
Tagesmutter della Cooperativa Il Sorriso con la quale abbiamo 
rinnovato la convenzione anche per l’anno scolastico corrente 
2023/2024. Abbiamo avuto un cambiamento di ruoli: la no-
stra Tagesmutter Francesca ha preso il ruolo di coordinatrice 
e ha lasciato il suo posto al nido a Lara, assieme sempre ad 
Adele. I fruitori del servizio Tagesmutter non sono soltanto 
residenti nella nostra Valle, ma alcune iscrizioni e richieste 
provengono anche da fuori Comune; il nostro obiettivo è 
quello di venire incontro il più possibile a chi decide di iscrivere 
i propri bambini nella nostra struttura, soprattutto per quanto 
riguarda il rimborso del contributo provinciale. Riconosciamo 
l’importanza che ha anche un solo iscritto in più rispetto al 
mantenimento del servizio e agli orari di apertura garantiti.
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GIRO D’ ITALIA 2023
Quest’anno abbiamo avuto il piacere di 
ricevere il passaggio di una tappa del 
Giro d’Italia lungo la Valle di Terragno-
lo: la Sabbio Chiese - Monte Bondone 
di 198 Km che ha visto primeggiare il 
corridore Almeida del team UAE. Il pas-
saggio del Giro è stata un’opportunità 
per dare visibilità non solo a Terragnolo 
ma a tutte le Tre Valli del Leno visto che 
la tappa prevedeva l’attraversamento 
anche di Trambileno e Vallarsa e che 
era trasmessa in diretta sui canali RAI. 
Quando si è saputo del passaggio del 
Giro abbiamo subito iniziato a lavorare 
per cercare di presentarci al meglio per 
l’occasione organizzando incontri prima 
con Apt, Vallarsa e Trambileno e poi con 
le associazioni del nostro comune. Dai 
primi si è realizzato il materiale sponso-
rizzato dal giro uguale per i 3 comuni e 
lo striscione “Le valli del Leno salutano il 
Giro” per addobbare le valli e si sono for-
nite le informazioni per eventuali inter-
venti di racconto durante la diretta sulla 
RAI, nel nostro caso durante il passaggio 
hanno citato e descritto ampiamente e 
molto positivamente la nostra segheria 
Veneziana ritagliandoci così una bella 
presentazione. Con le associazioni si 
sono gestiti gli aspetti pratici e grazie 
al loro indispensabile contributo siamo 
riusciti ad abbellire il percorso posizio-
nando striscioni rosa lungo il percorso, 
con la realizzazioni di un triciclo di legno 
gigante, bici rosa un po’ qua un po’ là, 
una grande scritta sul nostro campo 
da calcio “W il Giro”, il posizionamento 
di uno striscione lungo la staccionata 
della Maria Maddalena per cercare di 
strappare una ripresa dall’ elicottero e i 
magnifici spaventapasseri che sono stati 
realizzati e posizionati sul percorso dalla 
Proloco di Zoreri e che rappresentavano 
ciclisti esausti accasciati sul guard rail o 
schiantati in una balla di fieno, famiglio-

le che accolgono il giro e inneggiano a 
Bais ciclista con origini da Terragnolo, 
e tifosi che spingono tutta la carovana 
rosa davvero uno spettacolo. Spettacolo 
di cui molti hanno potuto godere vista 
la grande affluenza e per ringraziare 
e dare merito anche al grande lavoro 
svolto si sono raccolte foto e immagini 
dei lavori e degli abbellimenti che sono 
poi confluiti in un video, montato da Apt 
che racchiude il lavoro fatto sulle Tre 
Valli del Leno e che è stato pubblicato 
sui social. Questi eventi sono belli non 
solo perché si vedono campioni che fa-
ticano sulle nostre strade, non solo per il 
pubblico che ci viene a trovare , non solo 
per la possibilità di far conoscere a più 
persone lo splendore dei nostri territori 
ma soprattutto perché ci mostra che le 
persone che vogliono darsi e spendersi 
per Terragnolo sono tante e sono una 
risorsa preziosa.
Un grazie a tutti coloro che hanno 
contribuito.

Il Consigliere Comunale
Matteo Stedile

PREMIAZIONE AGENZIA 
DELLO SPORT
Anche quest’anno, l’Agenzia Sport 
Vallagarina ha premiato i “Volontari 
Sport 2022” che si sono dedicati con 
impegno nel volontariato sportivo, nella 
promozione e valorizzazione dell’at-
tività sportiva del proprio Comune di 
appartenenza. Il Comune Di Terragnolo 
ha voluto riconoscere l’impegno dei 
giovani volontari dell’Associazione La 
Banda Bassotti che si sono spesi per la 
comunità organizzando corsi formativi 
di autosoccorso in montagna, favoren-
do così la partecipazione alla vita sociale 
e sportiva.

SPORT
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A TERRAGNOLO RIVIVE LA TRADIZIONE
Anche quest’anno la nostra comunità si è fatta portavoce della 
minoranza cimbra, rendendosi promotrice della Terragnolo 
Cimbra - Laimtal Zimbar. La manifestazione, giunta alla sua 
settima edizione, è stata riproposta dal consigliere comunale 
Maurizio Stedile, responsabile dei rapporti con i territori cim-
bri, e organizzato dal Comune in collaborazione con ProLoco 
Zoreri, A.N.A. Terragnolo, Gruppo Bisorte, Gruppo Pensionati 
e Anziani Terragnolo, Vigili del Fuoco, con il contributo della 
Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, il patrocinio della 
Provincia Autonoma di Trento e dell’Azienda per il Turismo 
Rovereto e Vallagarina.
L’evento ha favorito la riscoperta e la valorizzazione delle tra-
dizioni cimbre, così come l’approfondimento del legame tra le 
diverse minoranze linguistiche partecipanti - Luserna, i sette 
comuni di Asiago, i tredici comuni della Lessinia, la comunità 
germanofona Walser di Gressoney (AO) e le valli del Leno.
Sono stati tre i momenti chiave della giornata: la Santa Messa 
nella Chiesa Parrocchiale a Piazza, allietata dal coro “La Valle” 
di Terragnolo; la conferenza La grande colonizzazione rurale 
tardo- medievale germanofona delle Alpi, moderata dall’an-

tropologo Professor Annibale Salsa; infine il pranzo, offerto 
presso la struttura polifunzionale a Dosso, con menù a base 
di piatti tipici locali.

Carolina Stedile

STORIA E TRADIZIONI
DAL BRASILE A TERRAGNOLO:  
RITORNO ALLE ORIGINI
Il Comune di Terragnolo ha avuto il piacere di ospitare la fami-
glia Zorrer che dal Brasile è tornata nella Valle di Terragnolo per 
riscoprire la loro storia ed i luoghi d’origine. È sempre toccante 
ascoltare testimonianze, racconti e ricordi che ci aiutano a 

ricostruire e ripercorrere il cammino della comunità di emi-
grati trentini in Brasile. Ringraziamo Luigi Stedile per essere 
stato fondamentale guida turistica. Percorrendo le frazioni e 
i borghi di Terragnolo aver affascinato i visitatori attraverso il 
suo vissuto, i ricordi e le nozioni storiche. Alla famiglia Zorrer 
uno speciale ringraziamento per questa gradita visita.
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RAPPRESENTAZIONE DI 
UN FOLKLORE PERDUTO… 
E RITROVATO
È stato presentato venerdì 18 ago-
sto, presso l’antica Segheria vene-
ziana in località Sega di Terragnolo, 
il docufilm Cimbri nelle Valli del Leno 
- Pronttal, Laim, Trumelays, a cura 
dell’Associazione culturale Gruppo 
Costumi Storici Valli del Leno, per la 
regia di Federico Maraner; girato 
interamente fra le tre valli, ha ap-
profondito il tema della minoranza 
linguistica cimbra e delle sue tradi-
zioni riscoperte e recuperate, mai 
completamente dimenticate. Fon-
damentale per la realizzazione del 
progetto il contributo dei Comuni 
di Terragnolo, Vallarsa, Trambileno 
e della Comunità della Vallagarina; 
hanno, inoltre, partecipato: Gruppo 
costumi tradizionali Terragnolo, 
Gruppo Costumi Valli del Leno, 
Proloco Zoreri e Coro Pasubio.
L’evento, promosso dall’Ammini-
strazione comunale di Terragnolo 
e dai presidenti delle associazioni, 
è stato un successo: tra folklore e 
buffet di prodotti locali, i parteci-
panti hanno avuto modo di fare 
un vero e proprio tuffo nel passato.

Carolina Stedile

ZIMBAR SCHRAIBAR IN DI LAIMTELDAR
La felice esperienza dello scorso anno ha spinto il Comune, 
con il contributo della Regione Trentino - Alto Adige Südtirol 
Minoranze linguistiche, a proporre il secondo livello del cor-
so di cimbro per adulti Zimbar schraibar in di Laimteldar, an 
barkurs vo zimbar zung - scrittori cimbri nelle Valli del Leno, un 
corso avanzato di lingua cimbra.
Sotto la guida del docente madrelingua qualificato del Kultu-
rinstitut Lusérn Rodolfo Nicolussi Moz, i partecipanti hanno 
avuto modo di progredire nell’apprendimento della lingua: 
lezioni teoriche si sono alternate ad attività pratiche basate 
sulla simulazione di situazioni reali e sul dialogo con parlanti 
delle enclavi linguistiche cimbre come le Valli del Leno, l’Alpe 
Cimbra con Folgaria e Luserna, i sette comuni vicentini di 
Asiago e i tredici comuni veronesi della Lessinia.
Al termine di questa esperienza, e dopo aver superato un 
esame, verrà rilasciata una certificazione di competenza 
linguistica (patentino) riconosciuta dalla Provincia di Trento.

Parallelamente anche nella Scuola Primaria vengono svolte, 
ormai da qualche anno, delle attività laboratoriali nell’ambito 
del “Progetto cimbro”; quest’anno l’insegnante è stato un cor-
sista del gruppo adulti, il nostro paesano Giancarlo Michelotti!

Carolina Stedile
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Da anni le Politiche Provinciali Giovanili promuovono sui terri-
tori i Piani Giovani, degli strumenti che permettono, attraverso 
finanziamenti della Provincia e dei Comuni interessati, di 
poter realizzare delle progettualità che coinvolgono la fascia 
giovanile 11-35 anni. Il nostro Piano Giovani di Zona è quello 
delle Valli del Leno, Vallarsa, Terragnolo e Trambileno e vede 
come capofila il Comune di Vallarsa (poiché i finanziamenti 
devono far capo ed essere gestiti da un ente, in questo caso 
in accordo fra i tre Comuni è stata scelto il Comune di Vallar-
sa). È un Piano Giovani piccolo rispetto ad altri che si trovano 
in fondovalle, ma ugualmente funziona nello stesso modo, 
e quindi è composto dal Tavolo del Piano, che è un organo 
che legge il territorio e orienta, monitora, supporta e valuta 
le idee progettuali ed è composto da persone eterogenee, 
amministratori, esponenti delle associazioni, soggetti interes-
sati a vario titolo al mondo giovanile, e dal Gruppo Strategico 
composto più da figure istituzionali, che fornisce la visione 
strategica delle azioni da intraprendere.
Ci sono quindi varie figure che intervengono nel Piano e 
principalmente un Referente istituzionale, generalmente 
rappresentante del Comune capofila, un Referente ammini-
strativo, un Referente della Provincia e il Referente tecnico 
organizzativo, che è quella figura che crea collegamenti fra i 
vari attori e organi del Piano, cura i rapporti con i progettisti 
delle varie idee progettuali, promuove il Piano sui territori, 
le iniziative provinciali e quelle di altri enti rivolte ai Giovani, 
cura la burocrazia.

PIANO GIOVANI 2023: 
PROGETTI E PROSPETTIVE

Dall’inizio di quest’anno 2023 il referente del nostro Piano è 
cambiato, per anni Isabel Neira ha gestito il lavoro; si è voluto 
ingaggiare un’altra persona che appartenesse al territorio, 
trovandola in Barbara Prosser. Dopo alcuni mesi di scambio di 
consegne, di conoscenza delle realtà coinvolte, di interazione 
al Tavolo del Piano, è iniziata la progettazione con i ragazzi. 
Progettare ha significato partire da un’idea che i/le ragazzi/e 
avevano, capire se era fattibile e poi aiutarli a realizzarla, cer-
cando di dare loro la maggiore autonomia possibile e fiducia. 
Fiducia che i/le ragazzi/e hanno ricambiato, dimostrando di 
voler essere i protagonisti delle proprie proposte, venendo 
agli appuntamenti di preparazione, facendosi carico di alcune 
parti del progetto, relazionandosi, partecipando alle attività. 
Nel confronto reciproco i/le ragazzi/e hanno intrapreso dei 
percorsi di crescita, dando vita quest’anno a sette diversi 
progetti. L’approvazione di queste proposte è avvenuta dopo 
che il Tavolo del Piano si è confrontato con i progettisti e dopo 
la conferma della Referente provinciale.
A Vallarsa il Gruppo di Giovani ha proposto Girovagando, 
un progetto che voleva andare a scoprire quale ruolo hanno 
avuto i corsi d’acqua per lo sviluppo urbano e economico 
delle realtà cittadine. Su questo tema si è attivato un con-
fronto fra Rovereto e Venezia e Bologna, attraverso delle visite 
programmate. Il percorso sull’acqua ha portato alla nascita di 
Acqua preziosa un progetto che spaziava su tutte le tre le 
Valli e che voleva unire il movimento dell’acqua al movimento 
del corpo, con itinerari diversi a cui potevano aderire tutti, 
accompagnati dall’insegnante di educazione fisica e istruttore 
sportivo Francesco Mondini.
A Trambileno è ritornato con grande spinta dei giovani il 
Tramby & Splash edizione 2023, l’edizione di quest’anno 
del calcio splash, che ha portato con sé qualche novità per i 
più piccoli e che ha coinvolto le Associazioni del territorio nel 
supporto all’iniziativa. Sempre a Trambileno il progetto Ani-
mando, ha visto la collaborazione dell’Istituto di Civezzano 
Ivo De Carneri e i/le ragazzi/e si sono messi/e in gioco per ac-
quisire delle competenze di animazione, da spendere poi nel 
proprio territorio in occasione degli eventi e durante i centri 
estivi. I ragazzi di Trambileno hanno anche fortemente voluto 
la possibilità di cimentarsi nella cucina, passando attraverso 
gli insegnamenti di persone diverse, come le nonne, il cuoco 
della scuola materna…ne è nato un terzo progetto in questo 
Comune, In cucina con….
Sul nostro territorio di Terragnolo troviamo invece il Gruppo 
Alfa che ha portato un progetto-viaggio di tre giorni a Genova, 
Tra - monti al mare, viaggio preceduto da due formazioni, 
una storico-artistica svoltasi a Rovereto e l’altra scientifica 
avvenuta in Segheria, nel tentativo di cogliere le differenze 
fra il nostro territorio e Genova. Quest’anno si è formato a 
Terragnolo anche un gruppo di giovanissimi che hanno pen-
sato di girare un film nella Valle, Progetto Terragnhorror, con 
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l’intento di divertirsi valorizzando anche alcune caratteristi-
che e luoghi di Terragnolo, un film comico basato su famose 
scene horror, che ha ingaggiato una regista, Clara Setti, e un 
videomaker, Graziano Galvagni.
Il Piano Giovani vuole essere occasione per i giovani di cono-
scersi e stare insieme, capire che cosa vuol dire progettare 
un’idea e portarla a terra. Quest’anno si è potuta notare una 
buona contaminazione dei ragazzi delle tre Valli, l’idea è quella 
di creare dei collegamenti, degli appuntamenti fruibili anche 
sui territori che escono dal nostro Comune, nell’ottica di ar-
ricchirsi sempre più di esperienze. La sfida rimane il periodo 
invernale, è intento del Piano mantenere vive le buone energie 
che si sono create in questi mesi di lavoro.
Un saluto a tutti,

Barbara Prosser

Per informazioni:
Barbara Prosser
Referente tecnico-organizzativa Piano Giovani di Zona Valli 
del Leno
numero 3473745915
mail del Piano pianogiovanivallidelleno@gmail.com
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ASSOCIAZIONISMO
INCONTRI TRA AMMINISTRAZIONE E ASSOCIAZIONI
Il 13 ottobre del 2022 si è organizzato 
il primo incontro tra Amministrazione 
Comunale e Associazioni. L’intento 
dell’Amministrazione era quello di 
creare un momento di incontro e di 
confronto per capire come stavano le 
Associazioni, che progetti ed esigenze 
avessero, per iniziare a stabilire un dialo-
go e creare un punto d’incontro tra tutte 
le Associazioni. Attraverso il dialogo 
ed il confronto potersi quindi aiutare 
a vicenda per migliorare e risolvere 
le problematiche. Alla prima riunione 
sono stati invitati tutti i presidenti delle 
Associazioni di Terragnolo. Il principio 
era quello di parlare con loro per poi 
diffondere quanto dialogato ai soci e a 
ricaduta alla comunità. A seguito degli 
incontri si sono poi redatti i verbali per 
tenere informati anche i gruppi che 
non potevano essere presenti, ed è 
stata inoltre istituita una mail di co-
municazione con i rappresentanti del 
comune per proposte idee e qualsiasi 
altra necessità legata alle Associazioni 
e ai loro eventi. A poco a poco sono 
uscite le prime esigenze e proposte e si 
è sentito forte, soprattutto a causa del 
post covid e della chiusura dei bar, la 
mancanza di punti d’incontro. Da qui è 
nata l’idea di creare degli eventi natalizi 
da organizzare in collaborazione tra le 
Associazioni, con l’aiuto di tutti, in base 
a tempo, competenze e voglia… e dopo 
alcune riunioni si e messo in piedi il “DIN, 

DON, DOSSO”, replicato anche quest’an-
no. Il format dell’evento prevedeva una 
serie di incontri al Dosso di Terragnolo 
con la sola motivazione di ritrovarsi e 
stare insieme in un momento di festività 
natalizia per un brulè, una cioccolata, 
una fortaia, un tagliere o anche solo per 
scambiare quattro chiacchiere e un po’ 
di calore umano.
Si è raccolta l’esigenza di avere maggio-
re visibilità e pubblicità per gli eventi di 
Terragnolo e da questo spunto si sono 
intensificati i post del comune con le 
locandine degli eventi, fino ad arrivare 
alla piattaforma Crushite.it che ad oggi 
ci permette una visibilità ancora più 
ampia. Sempre grazie alle riunioni del 
tavolo, che si tengono all’incirca 1- 2 
volte al mese in base alle esigenze, ci 
si è coordinati ed organizzati per il 
Giro d’Italia 2023, e sempre in queste 
riunioni si è impostato il calendario 
degli eventi estivi. Questa modalità di 
lavoro ha permesso di creare un tavolo 
dove è possibile parlarsi ed evitare la 
sovrapposizione degli eventi. Ha creato 
ed intensificato ancora di più i rapporti 
collaborativi ed ha permesso una mi-
gliore qualità nella proposta degli eventi 
veicolata tramite social e APT. Ha fatto 
nascere idee, ha creato confronto ed ha 
permesso di interagire per migliorare. 
Ora è passato più di un anno dall’inizio e 
gli incontri continuano ad esserci e sono 
sempre più partecipati. Crediamo molto 

in questo percorso, nella comunicazione 
e nel fatto che quanto viene deciso e 
discusso sia il più possibile condiviso 
per evitare fraintendimenti che possono 
essere dannosi e controproducenti.
La nostra Valle è ricca di persone dispo-
nibili e volenterose ed è forse il nostro 
bene più prezioso perché una comunità 
si basa sui rapporti umani sullo stare in-
sieme e farlo realizzando idee e progetti 
per tutti è ancora più prezioso.
Un enorme Grazie a tutti coloro che si 
sono impegnati, si impegnano e si impe-
gneranno per gli altri e per la comunità.

Il Vicesindaco Rachele Zambelli
Il Consigliere Comunale Matteo Stedile

INCONTRI FORMATIVI 
NELLE VALLI DEL LENO
La riforma del terzo settore con l’idea di 
normare in un solo testo tutte le tipolo-
gie di organizzazioni denominate “enti 
del Terzo settore (Ets)” è sicuramente un 
tema scottante per associazioni di vo-
lontariato, fondazioni o enti di carattere 
privato che svolgono una o più attività di 
interesse generale sul nostro territorio. 
Con l’intento di informare al meglio la 
popolazione su questi temi, i tre territori 
delle Valli del Leno: Vallarsa, Terragnolo 
e Trambileno hanno organizzato alcuni 
incontri formativi. Il primo si è tenuto 
presso il Comune di Vallarsa, dove alcuni 
funzionari della Polizia Amministrativa 

Provinciale sono intervenuti spiegando 
le disposizioni per lo svolgimento di 
manifestazioni pubbliche e gestione 
della sicurezza. A questo è seguito un 
secondo incontro presso il Comune di 
Trambileno dedicato al Registro Unico 
Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) 
con l’intervento dei funzionari dell’Uf-
ficio provinciale del RUNTS. Per ultimo 
un terzo incontro è avvenuto presso 
il Comune di Terragnolo, dove alcune 
operatrici dell’ufficio Svolta - spazio di 
progettazione sociale costruito assieme 
alla Fondazione Trentina per il Volonta-
riato Sociale e alla Fondazione Caritro - 
hanno illustrato i principi per la ricerca di 
contributi e bandi di finanziamento per 
lo sviluppo di idee progettuali.

28



Il gruppo alpini di Terragnolo è stato fondato il 9 dicembre 
1962.
Lo scorso 10 settembre abbiamo festeggiato insieme a tutta la 
comunità un anniversario molto importante: i nostri 60 anni. 
Una splendida giornata trascorsa in allegria ricordando le 
numerose attività svolte dal gruppo in questo lungo periodo.
Se questo traguardo è stato raggiunto dobbiamo anzitutto es-
sere grati ai nostri soci fondatori, persone tenaci e infaticabili, 
e a tutti gli alpini che hanno partecipato attivamente in questi 
anni, portando la voglia di collaborare e la loro disponibilità.
Dalla fondazione ad oggi, molte penne nere ci hanno lasciato, 
di loro vive il ricordo e la memoria di quanto hanno fatto e 
donato a tutti noi. Perché Alpini non lo si è per un periodo 
limitato della propria vita, Alpini lo si è sempre, perché il cap-
pello e la penna nera rimangono sempre nel cuore. Alpini lo 
si è per tutta la vita, anche quando questa è finita, perché gli 
Alpini non muoiono mai, ma “vanno avanti”.
Ancora oggi, dopo 60 anni, il gruppo è molto attivo, i soci 
Alpini sono 70 e gli amici degli Alpini e aggregati iscritti sono 
40. Tutti contribuiscono a tenere vivo un gruppo in cui si re-
spira orgoglio, impegno, tradizione e solidarietà, cercando di 
proseguire nel migliore dei modi il percorso tracciato da chi 
li ha preceduti, mantenendo viva la memoria e mettendosi 
al servizio della comunità.
Quando ci sono emergenze, quando c’è bisogno, gli Alpini 
rispondono “presente”, ci sono, sono sempre pronti, mani tese, 
a dare sostegno e a prestare aiuto.
In questo ultimo anno, la sede del gruppo viene aperta anche 
la mattina nei giorni feriali per accogliere i soci, per bere un 
caffè o un bicchiere di vino in compagnia.
Invitiamo tutti coloro che sono interessati a scoprire i valori 
ed i comportamenti che da sempre contraddistinguono le 

“penne nere” ad iscriversi al nostro gruppo. Il tesseramento 
per il nuovo anno sarà attivo da gennaio 2024.
Crediamo che la presenza alpina a Terragnolo sia preziosa 
per il nostro paese e speriamo possa essere così anche nei 
prossimi anni a venire. In questo tempo dove sembra sempre 
più difficile trovare la giusta direzione da seguire e i valori 
importanti sembrano dissolversi, c’è bisogno di esempi po-
sitivi, unità di intenti, altruismo e gli Alpini rappresentano al 
meglio queste virtù. Noi Alpini abbiamo la responsabilità di 
continuare ad operare in un clima di amicizia e collaborazione, 
con la saggezza dei veci e l’entusiasmo dei giovani.
Al nostro gruppo auguriamo ancora tanti anni di attività e di 
presenza costante sul territorio, auguriamo a voi e alle vostre 
famiglie un sereno anno nuovo, ricco di tante buone cose.

Saluti Alpini

GRUPPO ALPINI TERRAGNOLO, 
60 ANNI DI VALORI E TRADIZIONI

COMITATO MACCHERONI TERRAGNOLO
La primavera 2023 ha visto il ritorno della Tradizionale Maccheronata organizzata presso i giardini di frazione Dosso. Una 
splendida giornata ha fatto da contorno ad allegre chiacchiere e al ritrovarsi in compagnia. Chi di passaggio, chi al termine di 
una camminata o chi semplicemente attirato dal goloso profumo dei maccheroni al ragù… tante sono state le persone che 
hanno partecipato e si sono fermate per gustare il ritorno di una vecchia tradizione carnevalesca!
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Era l’autunno 1997 quando 
apriva le porte a Terragnolo il 
Club di alcologia. Sono passati 
25 anni ed al club, tuttora pre-
sente sul territorio, non si parla 
solo di alcol ma di fragilità 
diverse cui deve fare i conti la 
nostra comunità: alcol-fumo-
lutto-gioco d’azzardo e tante 
altre indicate nell’aerogram-
ma riprodotto. Tante sono le 
famiglie che sono passate dal 
Club; alcune, dopo aver fatto 
un percorso di cambiamento 
hanno risolto il loro problema, 
altre purtroppo non ce l’han-
no fatta.
MA PERCHÉ FREQUENTARE UN CLUB DI 
ECOLOGIA FAMILIARE?
•	 perché nel Club imparo ad ascoltare

•	 perché nel Club posso parlare di me 
senza essere giudicato

•	 perché mi metto in gioco in prima 
persona

•	 perché faccio amicizia 
con altre famiglie
Si ricorda che il collante che 
tiene unite le persone non è 
il problema specificato ma 
la sofferenza, la fragilità e la 
fatica di vivere, il fare assieme, 
l’ascolto riflessivo, l’amicizia, la 
solidarietà. IL CAMBIAMENTO 
È POSSIBILE!!
Le persone interessate a par-
tecipare al Club possono ac-
cedervi direttamente il merco-
ledì dalle ore 18,00 alle 19,30 
presso la sala riunioni della 
Casa Sociale di Piazza oppure 
possono telefonare per avere 

informazioni ai seguenti numeri:
Servitore di club 3464798775
ACAT 3714738788

Cari pensionati, tesserati del Circolo e tutti quanti i lettori,
anche quest’anno il Circolo ha voluto essere presente nelle 
attività della nostra Valle, in modo marginale a causa della 
burocrazia che ci impone dei rallentamenti e delle attenzioni 
maggiori. Sono stati tanti i confronti con la sede centrale dei 
Circoli Anziani di Trento, Ancescao, e con il nostro referente di 
zona per capire come compilare alcuni documenti. Abbiamo 
completato prima di giugno la trasmigrazione del Circolo al 
Runts, Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, ed alcuni 
di noi sono ancora impegnati con corsi diversi, che ci per-
mettono di comprendere meglio alcune procedure. Tra una 
difficoltà e l’altra abbiamo cercato comunque di svolgere le 
attività come programmato e deciso nell’Assemblea soci in 
primavera 2023.
Come l’anno scorso il Circolo ha sostenuto alcune celebrazioni 
religiose organizzando dei piccoli rinfreschi, in occasione del 
Corpus Domini dell’11 giugno 2023, dei S.S. Pietro e Paolo il 
25 giugno 2023 e del S. Rosario dell’8 ottobre 2023.
Il 10 giugno è stata programmata la gita al castello Rocchetta 
Mattei presso la località Grizzana Morandi di Bologna, tramite 
agenzia viaggi. La giornata non è stata delle migliori, per via 
del tempo piovoso che ci ha accompagnato per quasi tutto 
il tempo, ma la visita al castello è stata molto gradita, nella 
scoperta di una realtà così particolare. È stato importante 
per noi fare gruppo attraverso il viaggio in pullman, senza 
nascondere che abbiamo fatto fatica a raccogliere le adesioni 
adeguate per far partire la gita. Nonostante questo aspetto 
e il tempo non favorevole, abbiamo fatto in modo che tutti i 
partecipanti si sentissero a loro agio in corriera e organizzato 
qualche piccolo intrattenimento.
Verso il periodo di Natale, come di consueto, abbiamo in pre-
visione di distribuire i pacchi-dono agli over 75 e ai tesserati. 

Un’attività che ci vede impegnati su più giorni per coprire 
tutte le frazioni della Valle. Si porta nelle famiglie un segno 
ma anche una parola, un incoraggiamento per i nostri anziani.
Il prossimo anno in primavera in occasione dell’Assemblea soci 
ci sarà il rinnovo del Direttivo. Pensiamo che sia arrivata l’ora 
di rinvigorire questo Direttivo che negli ultimi anni ha dovuto 
affrontare tutte le difficoltà legate al Covid e alla riforma del 
Terzo settore. Auspichiamo quindi, che per la continuità del 
Circolo, ci siano persone disposte a candidarsi, permettendo 
così di riposare e di godere in modo diverso l’appartenenza 
al Circolo, a quei soci che in tutti questi anni si sono prestati 
in prima linea nelle varie attività e burocrazia.
Un caro saluto a tutti.

Il Circolo Pensionati e Anziani 
di Terragnolo

CIRCOLO PENSIONATI E ANZIANI NEL 2023

CLUB STELLA DI TERRAGNOLO 
quest’anno festeggia il 25° anno di presenza sul territorio
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Il Coro ha circa quarant’anni. Nasce verso i primi anni Ottanta.
Molti nel tempo hanno abbandonato, qualcuno, purtroppo, non per 
scelta.
Siamo stati con Voi nei momenti felici ma anche in quelli tristi.
Grazie a quanti ci sostengono: siete veramente tanti!
Auguriamo a tutta la Comunità un sereno Natale ed un felice anno 
nuovo.

Coro “La Valle”

CORO LA VALLE

Ieri... ... e oggi

Il Gruppo attualmente conta 18 soci 
e fa parte della Feccrit (Federazione 
Circoli Culturali Ricreativi del Trenti-
no). Arrivano richieste per partecipa-
re a vari eventi. Purtroppo, per varie 
cause, non sempre si è in grado di 
radunare un numero significativo. 
Ultimamente si è riusciti tramite 
l’aggregazione di qualche volontario. 
Come noto, da anni, si sta cercando 
altri soci attivi o collaborativi, soprat-
tutto giovani, come si può notare in 
altri gruppi provinciali.
Quest’anno abbiamo partecipato alla 
cerimonia di don Ivan, nominato ar-
civescovo di Perugia, alla sfilata della 
Brava Part a Folgaria, a Terragnolo 
alla festa Cimbra, alla festa saracena, 
alla Madonna del Rosario, alla festa 
dei Vigili del fuoco e al 60esimo Anni-
versario degli Alpini, alla presentazio-
ne del filmato “I cimbri delle Valli del 
Leno” presso la Segheria Veneziana, a 
Geroli al Festival “Sassi e Non Solo” e 
a Vallarsa alla festa di San Luca.

LA BRAVA PART
Domenica 1° ottobre il Gruppo co-
stumi tradizionale di Terragnolo si è 
recato, come molti altri gruppi, alla 

Brava part, festa tradizionale di Fol-
garia. I tanti gruppi sfilavano lungo la 
strada fieri e contenti nelle vesti delle 
diverse tradizioni trentine. Tra foto, 
molti sorrisi e complimenti ci siamo 
recati al palaghiaccio dove abbiamo 
pranzato e ci siamo fatti trasportare 
da canti, suoni e balli tradizionali 
del nostro bellissimo Paese. Tutti 
assieme abbiamo ricordato il valore 
di portare avanti questi costumi 
che purtroppo altrimenti vengono 
dimenticati.

Emma Muraro

AAA CERCASI VOLONTARI!

Il Gruppo Costumi Tradizionali Terra-
gnolo è alla ricerca di nuovi figuranti! 
Se sei interessato a vestire i panni 
delle antiche Teragnóle o Teragnói e 
a partecipare ad eventi e manifesta-
zioni storico-culturali dentro e fuori 
dal Trentino, contattaci!
Cerchiamo persone di tutte le età: 
bambini/e, ragazzi/e, adulti/e.
E-mail: costumiterragnolo@gmail.
com
Telefono: +39 340 996 6827 - Ivo 
Sannicolò

GRUPPO COSTUMI TRADIZIONALI TERRAGNOLO
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Cari lettori,
torniamo a voi quest’anno per raccontarvi della stagione esti-
va che abbiamo trascorso nella Malga Bisorte. Prima dell’inizio 
dell’attività abbiamo avuto un incontro fra noi soci per salutare 
il Direttivo uscente e votare quello nuovo. Praticamente si è 
riconfermato il Direttivo precedente con la fiducia di tutto 
il gruppo. Con grande soddisfazione abbiamo accolto nel 
gruppo sei nuovi soci. Abbiamo poi rivisto il nostro Statuto e 
Regolamento rivalutandolo e aggiornandolo con nuovi punti 
che lo hanno reso un po’ più moderno.
Parlando di lavori pratici che han portato migliorie, si è rite-
nuto importante sostituire alcuni scaffali ormai obsoleti della 
cucina, con un armadio grande e un pensile chiuso di acciaio 
inox, più appropriati e più igienici. È stato anche sostituito il 
lavabo nello stallone, con uno pure in acciaio inox e aggiunto 
un altro mobiletto. Sempre nello stallone sono state cambiate 
le piastre per le grigliate. Uno dei lavori che ci siamo proposti 
di realizzare in futuro è l’ammodernamento dei posti letto in 
malga, con un assetto più comodo e più decoroso. L’intento 
dei soci è quello di rendere la malga sempre più accogliente, 
sia per loro stessi sia per le persone da fuori. Quest’anno abbia-
mo infatti notato un notevole incremento dell’affluenza delle 
persone durante le nostre aperture domenicali e un generale 
apprezzamento del servizio proposto. Alcune domeniche ci 
siamo sorpresi del numero di persone arrivate e soprattutto il 
giorno della nostra chiusura, la castagnata del 15 ottobre, non 

ci aspettavamo una partecipazione così massiccia. All’inizio 
c’è stato lo stupore, ma poi ci siamo rimboccati le maniche e, 
nonostante qualcuno abbia aspettato un po’ per mangiare, 
abbiamo trascorso una bella domenica tutti assieme, con lo 
spirito che sempre contraddistingue Malga Bisorte e tanti ci 
hanno salutato soddisfatti. Adesso stiamo già riflettendo su 
come crescere in previsione del prossimo anno e nel frattem-
po festeggeremo prima della fine dell’anno il quarantesimo 
anniversario della nascita del Club Bisorte, che vogliamo 
ricordare è stato fondato nel 1983, da 31 determinati e ap-
passionati “Teragnoi”.
Un caro saluto.

I soci di Bisorte

A PICCOLI PASSI IN BISORTE

Cari amici e concittadini,
quest’anno abbiamo deciso di non an-
noiarvi con i soliti resoconti, ma di scri-
vervi una lettera per raccontarvi come, 
da un po’ di tempo, alcuni di noi sentano 
la necessità di un cambiamento; il bi-
sogno di vivere diversamente la nostra 
Valle e di iniziare in modo concreto a 
dare voce al nostro futuro.
La pazza idea che ci frulla nella testa è di 
creare qualcosa di speciale per la nostra 
comunità, qualcosa che possa unirci, 
valorizzare le nostre radici e lasciare un 
segno per le generazioni a venire.
Non sappiamo voi, ma le nostre riunioni 
sono sempre un fiume di idee e possibi-
lità, di “vorrei ma non possiamo” o di “che 
bello ma come facciamo”? Ci scontriamo 
spesso con la complicata realtà delle no-
stre vite, la burocrazia e le sfide pratiche 
come mancanza di tempo, costi crescenti 
e risorse limitate. Ma come possiamo 
affrontare queste sfide, senza abbando-
nare i nostri progetti e la nostra voglia 

di fare per dare un futuro a Terragnolo?
Siamo convinti che la via d’uscita sia 
cavalcare l’onda che la storia da sempre 
ci insegna: uniti si va più lontani e si è più 
forti, a volte perfino invincibili! Crediamo 
che sia il momento giusto per dare vita a 
qualcosa che ci permetta di valorizzare 
e far conoscere il nostro territorio, che 
possa aiutarci a sviluppare i progetti e le 
idee di ciascuno di noi, che ci entusiasmi 
e stimoli a fare sempre meglio, per noi, 
per la nostra Valle e per la nostra comu-
nità. Non vogliamo che questa realtà 
meravigliosa, in cui ognuno di noi ha un 
pezzo di cuore, vada persa.
Se anche voi siete disposti a dedicare 
un po’ del vostro tempo e delle vostre 
energie per creare qualcosa di speciale 
per tutti noi, vi invitiamo a partecipare 
ad un momento di scambio e dialogo 
a cuore aperto come è voluta essere 
questa lettera venerdì 26 gennaio 
2024 alle ore 20.30 presso l’Antica 
Segheria.

Ognuno di voi può contribuire in modo 
unico e prezioso. Che sia nell’organizza-
zione, nella comunicazione, nel talento 
artistico o semplicemente nella buona 
volontà, siamo convinti che insieme 
possiamo fare la differenza e creare un 
futuro migliore. Un futuro ancora più 
accogliente, solidale e prospero per la 
nostra comunità. Vogliamo essere un 
Terragnolo, unito e coeso anche nelle 
differenze e nelle sfide per diventare 
veramente invincibili. Non vogliamo 
più essere un Comune composto da 
33 stelle belle ma separate, vogliamo 
finalmente essere una costellazione 
unica, magnifica e luminosa.
Vi preghiamo di considerare seriamente 
questo invito e di partecipare numerosi 
all’incontro. Il successo di questa ini-
ziativa dipenderà dall’impegno e dalla 
partecipazione di ciascuno di noi.

Auguriamo a tutti buone feste!

BANDA BASSOTTI
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Domenica 23 luglio è stato un giorno di (doppia) festa per la 
comunità di Terragnolo: il Corpo dei Vigili del Fuoco Volontari 
ha inaugurato la rinnovata caserma (ultimata in periodo post-
Covid) e la nuova autobotte, arrivata a fine aprile. Si è voluto 
attendere l’arrivo di quest’ultima per poter celebrare questi 
due avvenimenti con un’unica festa, che rendesse partecipe 
tutta la popolazione.
Dopo la celebrazione della Santa Messa nella Chiesa di S.S. 
Pietro e Paolo a Piazza, la sfilata verso Frazione Dosso, dove la 
cerimonia è proseguita con il duplice taglio del nastro.
Dopo aver fatto gli onori di casa, il Comandante Gabriele Be-
ber, affiancato dal suo Vice Davide Peterlini, ha dato la parola 
alle autorità politiche intervenute. Alla celebrazione hanno 
infatti presenziato il Presidente del Consiglio provinciale 
Walter Kaswalder, la consigliera provinciale Mara Dalzocchio 
in rappresentanza del Presidente della Provincia Maurizio Fu-
gatti, il sindaco di Mori e componente del comitato esecutivo 
della Comunità della Vallagarina Stefano Barozzi, l’ex assessore 
provinciale Tiziano Mellarini, il Vice Presidente della Federa-
zione provinciale Luigi Maturi, il Vice Ispettore distrettuale 
Massimo Ticò e Roberta Cuel per la Cassa Rurale Vallagarina. 
Presenti anche i Comandanti del Distretto della Vallagarina.
Tutti hanno espresso la propria gratitudine ai nostri vigili del 
fuoco, sottolineando il costante lavoro, impegno, e i valori che 
il volontariato trentino sa trasmettere.
La caserma è stata rimodernata rispettando gli ultimi adempi-
menti normativi e dotata di nuovi comfort prima inesistenti, 
tra i quali gli spogliatoi con bagni e docce (sia per gli uomini 
che per le donne), cucina e impianto di riscaldamento. La sala 
riunioni è stata ampliata rispetto alla precedente. Con queste 
migliorie, la struttura attuale si presta maggiormente ad essere 
“vissuta” a 360 gradi: dalla possibilità di fare la doccia dopo un 
intervento e potersi cambiare in un ambiente caldo, al poter 
ospitare una riunione istituzionale, alla preparazione di un 
momento conviviale.
Nel suo intervento, il sindaco Massimo Zenatti, rivolgendosi 
ai vigili del fuoco presenti, ha evidenziato quanto questa 
struttura “rende la nostra comunità ancora più partecipe e 
più vicina alla preziosa opera dei nostri pompieri: la vostra 
disponibilità è la testimonianza della forza della solidarietà e 
del volontariato che voi rappresentate in maniera impeccabile 

con professionalità e tanta umanità; siete il nostro vanto”.
Il sindaco ha ricordato anche quanto questa struttura sia 
stata un’opera attesa da anni: infatti, dalla prima richiesta 
di finanziamento alla realizzazione si sono susseguiti ben 3 
sindaci e un commissario.
Per quanto riguarda la nuova autobotte, è montata su telaio 
Iveco Eurocargo 150-320 allestimento Magirus, trazione 4x4, 
capacità serbatoio acqua di 2.000 litri con pompa da 3.000 l/
min., 2 serbatoi per schiuma tipo A e tipo B, allestita per far 
fronte a quasi tutte le tipologie di intervento.
La nuova APS va a completare un parco automezzi già com-
posto da un pick-up Nissan Navara con modulo AIB, una Land 
Rover Defender 90, un pulmino Volkswagen Caravelle 9 posti, 
un carrello motopompa AIB e un carrello trasporto materiali.
In conclusione, il Comandante Beber si è detto orgoglioso 
e soddisfatto per il traguardo raggiunto, ottenuto grazie al 
lavoro di una squadra (21 vigili e 3 allievi) sempre pronta, 
spinta dalla curiosità, dall’interesse, da nuove idee e nuovi 
stimoli. “Certi risultati si raggiungono solo lavorando tutti 
assieme.”
Un doveroso GRAZIE va rivolto ai Nu.Vol.A. Bassa Vallagarina 
che hanno preparato il pranzo offerto a tutta la popolazione; 
un momento conviviale che ha chiuso nel migliore dei modi 
questa giornata di festa.

Foto di Luca Fornasa

CORPO VVF DI TERRAGNOLO: 
INAUGURATE LA CASERMA E LA NUOVA APS
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senza ormai stabile del 
lupo nelle nostre zone (il 
branco del Finonchio) la 
situazione per il momen-
to si è stabilizzata.
I censimenti 2022/2023 
hanno dato i seguenti 
dati :
MASSIMO AVVISTATO 
CAPRIOLO
ANNO 2022 CAPI 33
ANNO 2023 CAPI 37
MASSIMO AVVISTATO 
CERVO
ANNO 2022 CAPI 132
ANNO 2023 CAPI 100
MASSIMO AVVISTATO 
CAMOSCIO
ANNO 2021 CAPI 294

ANNO 2022 CAPI 308
(per il 2023 siamo ancora in fase di 
conteggio)
Concludo mandando un saluto affettuo-
so a tutta la popolazione

WEIDMANSHEILL!!!

Arrivati a fine anno proviamo a rias-
sumere l’impegno svolto dalla nostra 
associazione.
Il circolo della Proloco, il nostro impe-
gno più grande, apre tutte le sere della 
settimana e la domenica mattina grazie 
all’impegno di alcuni soci che si alterna-
no nelle serate di apertura ed è bello 
vedere che a questi volontari nel corso 
del 2023 si sono aggiunte nuove forze.
Durante i mesi estivi però i volontari si 
fermano e vengono assunti dei giovani 
con contratto di lavoro a chiamata. 
Un’opportunità di lavoro per ragazzi 
che ancora studiano. Iniziativa in cui 

crediamo molto. Continuano anche le 
proposte di cucina d’asporto un’inizia-
tiva molto gradita da tutti i soci. Oltre 
al circolo la Proloco porta avanti le feste 
tradizionali di sempre e non solo, pro-
pone eventi musicali e culinari. Serate 
di intrattenimento come, ad esempio, 
le ragazze che ballano o la prestazione 
del libro di Romina Casagrande.
Tra le feste tradizione ricordiamo il 
carnevale le serate di agosto di Zoreri 
“laiv”, il torneo di calcetto, la castagna 
nel centro storico del paese gli spaven-
tapasseri e la prossima camminata tra 
i presepi.

Novità di quest’anno sarà la serata col 
coro gospel al 16 dicembre in prepa-
razione del Natale e i corsi serali del 
mercoledì, il corso di panificazione e il 
laboratorio creativo e altri che propor-
remo nei primi mesi del 2024.
Ricordiamo anche l’impegno sul territo-
rio, grazie ai nostri volontari è stato si-
stemato il sentiero T38 e rifatta la strada 
che porta ai ruderi di malga Marogna.
Cogliamo con questo resoconto di 
fine anno l’occasione per ringraziare 
quanti ci sostengono e tutti i volontari 
che dedicano il loro tempo al bene del-
la comunità.

Anche quest ’anno è 
stato un anno pieno di 
soddisfazioni e come 
promesso siamo torna-
ti anche con la nostra 
“FESTA DEL CAZADOR”. 
Con il covid 19 che ormai 
resta (si spera) un ricor-
do per tutti, abbiamo 
riportato anche la nostra 
festa principale , festa 
che ormai è entrata in 
tutte le case di Terragnol. 
“Disenti che polenta e 
cervo en piazza no te la 
trovi tuti i dì“.
Numerosi sono stati i no-
stri soci presenti all’even-
to pertanto è risultato 
tutto più semplice e organizzato. Non 
dimentichiamo neanche la “ Gara cinofi-
la “ , se l’anno scorso con 55 cani in gara 
eravamo molto contenti , quest’anno 
con 66 non abbiamo parole! Speriamo 
di continuare su questa strada. 

SEZIONE CACCIATORI TERRAGNOLO

LA PROLOCO DI ZORERI 2023

Purtroppo, non possiamo dire di essere 
stati contenti della passeggiata della 
“Forra del Lupo“, una manifestazione 
da rivedere, ma del resto non tutte le 
ciambelle escono con il buco, come 
dice il proverbio.
Quest’anno per mancanza di risorse 
non abbiamo potuto continuare il lavo-
ro con il nolo a caldo in Loc. Finonchio; 
ripristinare aree devastate dalla tempe-
sta “Vaia” è e rimarrà il nostro obbiettivo 
per i prossimi anni.
Faccio un accenno anche alla nostra 
attività riguardo ai censimenti delle 
specie delegate. Dopo un impatto 
importante del lupo soprattutto per la 
specie capriolo e camoscio e con la pre-
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Anche per il 2023 quasi concluso, TCC ha 
prestato servizio alla collettività garan-
tendo la continuità del Progetto Pane 
Sociale con la consegna mattutina, sei 
giorni su sette, del pane e piccole spese, 
per più di 40 nuclei familiari.
Il Progetto Ospitar purtroppo invece 
non ha avuto il riscontro sperato, la 
gestione delle pulizie e del check in/
out delle residenze private affidate a 
soggiorno turistico non ha i numeri per 
poter essere mantenuto in esercizio, c’è 
solo 1 struttura messa a disposizione 
da un privato e pertanto non si riesce 
nemmeno a occupare personale per un 
quantitativo minimo di ore di servizio. 
Speriamo che qualche altro concittadi-
no si metta in gioco nel campo dell’of-
ferta turistica.
Il progetto grano saraceno procede, si 
sono aggiunti dei nuovi piccoli coltiva-
tori. Il raccolto di quest’anno non è stato 
uniforme a causa della siccità patita 
quest’estate. Il mulino è funzionante 
ed è sempre a disposizione dei soci. 
Stiamo attrezzando sempre meglio il 
laboratorio, con l’acquisto di ulteriori 
attrezzature che lo rendono più pratico 
e funzionale
Il 9 settembre scorso abbiamo organiz-
zato la seconda edizione di “Non solo 
Saraceno” presso la Segheria Veneziana, 
abbiamo visto la mostra dedicata ai pre-
sidi Slow Food e abbiamo festeggiato 
con la distribuzione gratuita di fanzelto.
L’11 novembre scorso il Direttivo TCC 
ha terminato il suo mandato di 4 anni. 

I Soci hanno rinnovato il Direttivo che 
attualmente è composto da: Massimo 
Stoffella (Presidente), Giulio Zencher 
(Vice Presidente), Michela Borz (Segre-
taria), Chiara Peterlini, Renzo Pedron e 
Riccardo Scrinzi, Consiglieri, e Moreno 
Debiasi Consigliere rappresentante del 
Comune di Terragnolo.
Nell’ultimo periodo abbiamo condiviso 
le preoccupazioni e difficoltà insieme 
alle altre Associazioni di Terragnolo che 
si sono dovute trasformare in APS (As-
sociazioni di Promozione Sociale) con 
sempre maggiori incombenze burocra-
tiche riservate anche all’organizzazione 
di feste popolari.
Ora vorremmo proseguire con i nostri 
scopi ma purtroppo l’attuale forma so-
ciale, di Associazione, non ci consente 
di svolgere diverse attività per noi fon-
damentali ovvero: la vendita di farina di 
grano saraceno, la fatturazione di servizi 
che possono fare i nostri Soci, la parte-
cipazione a bandi di finanziamento PSR 
riservati alla cura della persona e del 
territorio, la partecipazione ad appalti 
di servizi che anche il nostro Comune 
potrebbe avere volontà di assegnarci 
e altro.
Per questi motivi, nella serata del 19 
ottobre 2023 abbiamo organizzato un 
incontro informativo in cui sono state 
esposte le caratteristiche delle Coo-
perative Sociali e di Comunità e le loro 
possibilità di effettuare attività e servizi 
attualmente a noi preclusi.
I Soci di TCC a tale riguardo hanno de-

ciso di intraprendere un percorso infor-
mativo che vuole indagare la possibilità 
di costituire una Cooperativa Sociale e di 
Servizi in cui far confluire tutte le attività 
di Terragnolo Che Conta APS.
È un percorso che vorremmo condivide-
re con tutti voi, e nel caso decidessimo 
che ne vale la pena, vorremmo avervi al 
nostro fianco in questa nuova avventura 
che mira non solo a aumentare i servizi 
e le possibilità lavorative, ma a creare 
Comunità e Condivisione nella Valle di 
Terragnolo. Per questo nei primi mesi 
del 2024 faremo delle serate informative 
in cui inviteremo tutta la popolazione e 
sopratutto le Associazioni al fine di costi-
tuire una nuova realtà sociale adatta alle 
nuove esigenze fiscali e burocratiche e 
sopratutto che sia motore di sviluppo 
sociale.
Questo è il nostro riferimento, per qual-
siasi richiesta: terragnolocheconta.aps@
gmail.com

il Direttivo
Terragnolo Che Conta APS

TCC: Terragnolo 
che conta

Non solo Saraceno 2023 Grano saraceno Impollinazione grano saraceno
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Il 15 e 16 giugno scorso si è svolta la 
7ª edizione del Festival SASSI e NON 
SOLO, con la partecipazione di 6 squa-
dre provenienti da Liguria, Piemonte, 
Valle d’Aosta, Toscana, Austria e Corea 
del Sud. Quest’ultima ha inciso su una 
delle pietre divisorie un ideogramma 
in coreano che significa abbraccio tra i 
sassi, e inoltre ha inserito nel muro una 
scultura in pietra vulcanica tipica della 
loro regione, che raffigura un piccolo 
idolo/nonno che protegge chi ama i 
terrazzamenti e i muri in pietra a secco. 
Con questa edizione siamo arrivati a 35 
tratti di muro in pietra a secco realizzati 
da squadre provenienti da tutta Italia e 
da stati europei ed extraeuropei.
Procede così la costituzione del primo 
“parco museo” dedicato ai muri in pietra 
a secco, arte che speriamo avrà sempre 
più estimatori. Nella realizzazione delle 
attività del Festival, oltre ai volontari, ci 
sono Associazioni che ci aiutano, e per 
questo siamo grati al Gruppo Costumi 
Tradizionali Terragnolo, Sezione Caccia-
tori Terragnolo, Gruppo Ricamo Terra-
gnolo, ANA Gruppo alpini Terragnolo, 
e Terragnolo Che Conta.
Nel corso del 2023 abbiamo realizzato, 
come associazione, incontri e corsi di 
formazione per gli studenti dell’Istituto 
Vittoria di Trento, per i liberi professio-
nisti all’Enaip di Trento, con gli studenti 
dell’University of Illinois - Progetto LOL 
- Lavarone Outdoor Learning, con il Film 
Festival di Trento, con una delegazione 
del FAI di Bolzano, con la Pro Loco Nosel-
lari; abbiamo poi organizzato una serie 
di attività per i 5 Comuni del Pasubio 
sul tema dell’Arte della Pietra a secco.

2023 Sassi e non solo - Festival

2023 Sassi e non solo - Orticolario

GRUPPO RICAMO
Anche quest’anno il gruppo ha partecipato al Festival Sassi e Non Solo, abbellendo la piccola 
chiesetta di Geroli con le opere di ricamo. Diverse sono state le persone che hanno potuto 
ammirare i nostri lavori e sono rimaste piacevolmente incuriosite dall’arte del ricamo e 
dai vari scorci della nostra Valle riportati su tela. Passione, pazienza e tanta dedizione con-
traddistinguono le nostre artiste, che con grande maestria riescono a mantenere ancora 
viva questa antica arte.

La soddisfazione più importante, oltre 
al Festival, l’abbiamo ottenuta a “Orti-
colario”, un evento che annualmente 
si svolge a Villa Erba, affacciata sul lago 
di Como, dove ci sono stati più di 270 
espositori. Il tema principale dell’espo-
sizione era il giardino, con un concorso 
internazionale chiamato “Spazi Creativi” 
in cui ci siamo ritrovati tra i 6 finalisti. È 
stata la Cooperativa Sociale Miledù con 
l’artista Katarzyna Pieniawska a coinvol-
gerci, con un progetto dal titolo “L’acqua 
che non c’è: il giardino sostenibile”. Per 

questa proposta SASSI e 
NON SOLO ha costruito in 
pietra a secco due muri a 
doppia faccia a forma di 
semicerchio, allestite poi 
con delle piante a basse 
esigenze idriche. La propo-
sta ha ricevuto 3 riconosci-
menti: una menzione per 
l’aspetto “storico e artistico”, 
il premio dell’Associazione 
Italiana Architettura del Pa-
esaggio Matilde Marazzi e il 

premio visitatori/visitatrici di Orticolario 
che per noi è stato il più gradito consi-
derando che ci sono stati più di 28 mila 
visitatori. Il nome di SASSI e NON SOLO 
è legato a Terragnolo e con la nostra 
attività vogliamo fare conoscere anche il 
nostro territorio terrazzato in ogni posto 
in cui veniamo chiamati, ma sopratutto 
contiamo di attirare visitatori interessati 
al nostro territorio.

 il Direttivo
 SASSI e NON SOLO APS
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Quest’anno il Gruppo Alfa ha deciso di 
ideare un progetto diverso dagli scorsi 
anni presentando al tavolo del Piano 
Giovani di Zona un viaggio d’istruzio-
ne di tre giorni a Genova. All’iniziativa 
hanno aderito 14 ragazzi e ragazze 
provenienti da tutte e tre le Valli del 
Leno. Il nome del progetto, “Tra-monti al 
mare”, consisteva nel capire la differenza 
tra i due differenti territori; dalle mon-
tagne di Terragnolo al mare di Genova. 
Prima di partire sono state organizzate 
due formazioni: una a tema culturale-
urbanistico, dove ripercorrendo il centro 
storico di Rovereto ed il fiume Leno, il 
professor Antonio Furchí ci ha parlato 
di uno dei beni più preziosi che abbia-
mo nel nostro territorio ovvero l’acqua, 
in particolare il torrente Leno e ci ha 
mostrato le meraviglie urbanistiche 
e spesso sconosciute della cittadina 
di Rovereto. La seconda formazione a 
tema scientifico-ambientale, si è svolta 
presso l’Antica Segheria Veneziana di 
Terragnolo dove con il professor Matteo 
Cattadori abbiamo parlato di come la 
presenza del mare e delle rocce influ-
iscono sul clima dell’ambiente in cui ci 
troviamo. A seguito delle due formazio-
ni propedeutiche, il 04 settembre siamo 
partiti per Genova! Ore e ore di treno ci 
hanno portato all’inizio del nostro fan-
tastico viaggio. Siamo arrivati a Genova, 
abbiamo pranzato e ci siamo sistemati 
in hotel. Però arrivarci con le valigie è 
stata una vera impresa perché Genova 
non è una città con strade piane, ma 
bensì con scalini, stradine, sottopassag-
gi e ripide salite, ma nonostante questo 
siamo arrivati a destinazione, stanchi, 
ma contenti! Il primo giorno abbiamo 
visitato l’acquario di Genova, tra pesci, 
squali e pinguini ciò che ci è piaciuto 
di più sono stati i lamantini! Il secondo 
giorno è passato molto in fretta, abbia-

mo visitato parte delle Cinque Terre, 
nello specifico la località di Vernazza. 
Siamo stati subito catturati dai suoi co-
lori, questo piccolo borgo ha tantissimi 
negozietti e tantissime persone di molte 
nazionalità e ci siamo gustati una tipica 
focaccia genovese. Abbiamo visitato 
anche Bonassola dove nel pomeriggio 
ci siamo ritagliati un piccolo spazio per 
fare un bagno al mare! Infine, il terzo 
giorno abbiamo visitato Portofino, che 
è stata la nostra ultima meta. Qui, a 
malincuore, abbiamo salutato Genova 
e le bellissime Cinque Terre per tornare 
nel nostro meraviglioso Trentino. La 
cosa più bella di questo progetto è stato 
conoscerci, fare gruppo tra ragazzi e 
ragazze, essere tutti uniti per uno sco-
po comune. Non ci conoscevamo tutti, 
eppure siamo riusciti a passare tre giorni 
stupendi e speriamo di passarne molti 
altri come questi.
Però l’anno 2023 del Gruppo Alfa non 
è ancora finito: non solo giovani ma 
abbiamo pensato anche ai più anziani 

aiutandoli ad avvicinarsi alla tecnologia 
che sempre più al giorno d’oggi è diven-
tata indispensabile. Dopo il successo del 
corso cellulari dell’anno scorso (2022) ci 
è stato richiesto di organizzarne un altro 
che si è tenuto presso la Sala Civica “G. 
Mattuzzi” durante il mese di novembre. I 
tre appuntamenti organizzati sono stati 
molto partecipati ed è stata una bellis-
sima occasione non solo per avvicinare 
gli anziani alla tecnologia ma anche per 
riunire e coinvolgere la comunità.
Giovani, anziani, ma adesso arriviamo 
ai giovanissimi. Il 16 dicembre 2023 ab-
biamo organizzato, per i bambini della 
Valle di Terragnolo, un pomeriggio in 
compagnia con cioccolata calda, giochi 
in scatola, marshmallow e tanto diver-
timento presso l’Oratorio di Terragnolo. 
In questa occasione abbiamo avuto un 
ulteriore confronto con la comunità 
più giovane che ci ha permesso di rac-
cogliere idee per progetti da effettuare 
nell’anno nuovo.
Stay tuned…

GRUPPO ALFA
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EUROPA VERDE TERRAGNOLO

Ancora Valdastico? Anche basta!
Incredibilmente, nell’ultimo giorno 
disponibile per poterlo fare, la giunta 
uscente del Presidente Fugatti ha 
approvato la Variante al Piano Urbani-
stico Provinciale, in totale spregio della 
solenne bocciatura di tutti i comuni 
lagarini e montani, dalla Comunità di 
Valle, persino dalla Terza Commissione 
del Consiglio provinciale, costituita a 
maggioranza da consiglieri leghisti, e da 
decine di comitati e associazioni che da 
anni si battono contro questo enorme 
sfregio ambientale che si verrebbe a cre-
are col famigerato Corridoio Est. Quattro 
corsie che attraverserebbero le Valli del 
Leno con infinite gallerie, forando il 
Pasubio come un colabrodo. Ma niente, 
a quanto pare, riesce a fermare questa 
inutile e costosissima grande opera, 
che ormai da quarant’anni, non trova 
pace nell’immaginario di chi governa a 
prescindere dal parere dei territori (tra 
tutti Trambileno, Terragnolo e Vallarsa) e 
nonostante le lotte popolari e istituzio-

nali per fermarla. Così, puntualmente, 
si ripresenta col suo bilancio oneroso: 
decine di migliaia di euro e danni am-
bientali, idrogeologici e paesaggistici 
inevitabili. Pensiamo a ciò che compor-
terà la costruzione di gallerie e viadotti, 
al fatto che l’autostrada consumerebbe 
molto terreno in un’area montana 
ristretta in cui il continuo consumo di 
suolo arreca danni rilevanti. Il reale peri-
colo di intercettazione delle falde acqui-
fere sotto il Pasubio, fondamentali per 
l’approvvigionamento idrico, è molto 
probabile: a rischio sarebbero la sorgen-
te Spino e la sorgente Molino. Per non 
parlare delle cavità carsiche all’interno 
delle rocce, che in caso di perforazione 
non sarebbero più sicure. Non si può 
neppure sottovalutare la distruzione dei 
corridoi faunistici che aumenterebbero i 
rischi per i veicoli di investire animali per 
strada. Non ultimi, i costi quantificati in 
miliardi di euro, un altissimo prezzo da 
pagare per risparmiare venti minuti di 
strada per poi intasare come in un imbu-
to l’Autobrennero. Tutto questo mentre 
si continua a parlare di transizione 

ecologica e tutela dell’ambiente. Entro 
il 2050, secondo gli accordi sottoscritti 
dall’Italia con l’UE, si dovrebbero dimez-
zare le emissioni inquinanti derivanti in 
gran parte dal trasporto privato. La Val-
dastico è una soluzione? Direi proprio 
di no. Dobbiamo confidare in un forte 
movimento di Comuni, associazioni e 
cittadini che ribadiscano dai territori 
interessati a questo scempio il loro no 
deciso ad una grande opera inutile, 
costosa e molto impattante dal punto 
di vista ambientale.

Lucia Coppola
Consigliera provinciale

Alleanza Verdi e Sinistra

INSIEME PER TERRAGNOLO: 
NO VALDASTICO NORD A31, 
MOBILITÀ SOSTENIBILE A 
TERRAGNOLO
Il completamento della Valdastico 
Nord A31 si farà?
La Giunta Provinciale uscente, il giorno 
20 ottobre scorso, prima della conclu-
sione della consiliatura, ha approvato 
definitivamente la Variante del Piano 
Urbanistico Provinciale che prevede 
l’estensione del Corridoio est, anche 
nell’area di giurisdizione del Comune 
di Terragnolo. Tutto ciò anche se ci è 
stata la netta opposizione della mag-
gioranza dei comuni trentini (compre-
so Terragnolo) e il parere negativo della 
Terza Commissione Consiliare. 

Ora la Variante del PUP verrà messa 
all’ordine del giorno del Consiglio Pro-
vinciale per l’approvazione definitiva.
Tale atto, se verrà realizzato, costituisce 
la premessa per la presentazione, da 
parte della concessionaria dell’auto-
strada A31, del progetto di fattibilità 
tecnica ed economica (PFTE) del 

completamento del tratto Nord in 
territorio Trentino, con lo sbocco a 
Rovereto Sud e il casello autostradale 
a Terragnolo.

Tale modo di procedere rappresenta 
una grave minaccia all’ambiente e 
paesaggio del nostro territorio! 

Occorre la mobilitazione della popola-
zione per scongiurare la progettazione e 
realizzazione di questa inutile e dannosa 
opera.
Il giorno 13 novembre, presso il consiglio 
comunale di Terragnolo, si è tenuta la riu-
nione della Commissione Speciale “VAL-
DASTICO NORD A31-MOBILITA’ SOSTENI-
BILE”, composta da due rappresentanti 
della maggioranza e due rappresentanti 
delle minoranze, prevista dall’art. 12 del 
Regolamento del Consiglio Comunale 
per svolgere i seguenti compiti:
A.	 elaborazione delle Osservazioni alla 

proposta di Variante al PUP della 
Giunta Provinciale

B.	 studiare ed approfondire la mobilità 
sostenibile nel territorio di Terragno-
lo e dei comuni limitrofi.

In tale riunione il Sindaco, i consiglieri 
De Biasi e Viglietti (la consigliera Di 
Lucia era assente) hanno discusso la 
situazione e le azioni da sviluppare nel 
territorio di Terragnolo per contrastare 
la progettazione e realizzazione del 
prolungamento della Valdastico Nord 
A31, in territorio trentino.

Il Comune di Trento ha annuncia-
to l’impugnazione della suddetta 
delibera di  Giunta Provinciale 
per interrompere la procedura di 
approvazione della Variante del 
PUP. Nella Commissione Speciale 
valuteremo se anche il comune di 
Terragnolo lo farà insieme ad altri 
comuni trentini.
Inoltre il sottoscritto e alcuni consiglieri 
di minoranza hanno protocollato una 
mozione affinché il Sindaco proceda 
all’indizione del referendum consul-
tivo per far decidere alla cittadinanza 
di Terragnolo, popolo sovrano, se 
il completamento della Valdastico 
Nord A31 debba interessare il proprio 
territorio.
Il quesito proposto nella mozione è
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“SiAMO” TERRAGNOLO

Consiglieri Gelmi Valentina e Prosser 
Massimo
La poca disponibilità di spazio sul Ter-
ragnolo Notizie che l’Amministrazione 
comunale riserva ai gruppi di minoran-
za, non permette di approfondire come 
si dovrebbe l’attività svolta e impone ai 
consiglieri di riassumere e circoscrivere 
i contenuti. Di seguito elenchiamo i più 
significativi.
•	 Edifici pericolanti frazione Puechem: 

situazione ormai al limite di un immi-
nente crollo e pericolosità per l’incolu-
mità pubblica, che nonostante il cor-
poso finanziamento di € 166.689,76 
deliberato dalla Giunta Provinciale 
con D.G.P n. 762 dd. 05/05/2023 con-
cesso per la demolizione degli edifici 
in questione, oggi, dopo 6 mesi, nulla 
è stato fatto. È ingiustificabile e peri-
coloso l’immobilismo della Giunta.

•	 Parcheggio per “soggetti fragili”: oggi 
possiamo tastare con mano quale 
sia la sensibilità di questa Giunta al 
delicato tema dei fragili e portatori di 
handicap. Nonostante l’approvazione 
unanime del Consiglio Comunale dd. 
26/09/2022 alla nostra mozione ri-
guardante la realizzazione dei suddetti 
parcheggi, seguita da numerosi solle-
citi sia verbali, sia attraverso interroga-
zioni che a mezzo stampa, a distanza 
di oltre un anno, ed al momento della 
stesura della presente scrittura, del 
parcheggio nemmeno l’ombra.

•	 Mancanza servizi igienici ad uso 
pubblico: con la chiusura del bar 

“della Nadia ”, unico bar del comune, 
immediatamente si è presentato un 
grave problema per gli abitanti e i 
frequentatori delle strutture pubbli-
che del paese (chiesa, cimitero, Mu-
nicipio, ambulatorio medico, Ufficio 
Postale, Banca, ecc.): l’impossibilità 
di usufruire di servizi igienici pubbli-
ci. Adesso ognuno si arrangia come 
può e dove vuole utilizzando siepi 
di confine, muretti, alberi e proprietà 
private portando il paese a diventare 
una latrina a cielo aperto. Abbiamo 
insistentemente richiesto al Sindaco 
di aprire i servizi igienici dell’ambu-
latorio medico e anche quelli della 
struttura polifunzionale “Dosso”, 
così che anche chi frequenta il parco 
giochi ne possa usufruire al bisogno. 
Nonostante le assicurazioni (verbali) 
che con l’appalto del nuovo servizio 
di pulizie tutto si sarebbe risolto. Non 
è stato così, il nuovo appalto è partito 
il 1° settembre e i bagni sono tutt’ora 
chiusi. Abbiamo presentato una pre-
cisa interrogazione per conoscere i 
motivi che ne impediscono l’apertura, 
ma che purtroppo è rimasta senza 
riscontro.

•	 Punti luce: altra spinoso problema 
che sta creando disagio nella po-
polazione è la situazione dei punti 
luce mancanti o danneggiati che i 
cittadini hanno più volte segnalato 
a Sindaco e Assessori sia a voce che 
per iscritto. Sul problema abbiamo 
presentato un’interrogazione per 
conoscere le tempistiche di sistema-
zione e installazione dei punti luce 

nelle frazio-
ni Costa e 
Pedrazzi. 
La prima 
infatti si 
trovava 
s e n z a 
illumina-
zione pub-
blica dal mese 
di marzo e ci sono voluti ben 4 
mesi perché la G.C. deliberasse la 
fornitura e installazione dei corpi 
illuminanti. Per quanto riguarda la 
seconda invece l’unico lampione di 
accesso ad una strada secondaria 
della frazione era guasto. Nessuna 
risposta pervenuta, ma ad ottobre 
abbiamo visto che nella frazione Co-
sta finalmente stavano provvedendo 
all’installazione dei corpi illuminanti. 
Purtroppo però la situazione nella 
frazione Pedrazzi è ancora irrisolta. 
È chiaro che la struttura comunale 
che deve sovraintendere le opere 
pubbliche non ha il pieno controllo 
della situazione. Tutte le interroga-
zioni sono state condivise e sotto 
firmate dalla consigliera di Europa 
Verde Terragnolo Sara di Lucia, che ci 
sentiamo di ringraziare per la fattiva 
collaborazione e condivisione dei 
contenuti. Nell’approssimarsi delle 
Festività Natalizie cogliamo l’occasio-
ne per porgere a tutta la popolazione 
di Terragnolo un

Sereno Natale e Felice Anno Nuovo!
Terragnolo, 29 ottobre 2023

“VOLETE VOI CHE VENGA REALIZ-
ZATO IL COMPLETAMENTO DELL’AU-
TOSTRADA VALDASTICO NORD A31 
NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI 
TERRAGNOLO?”
L’attuale Statuto Comunale e il regola-
mento comunale per la partecipazione 
e la consultazione dei cittadini prevede, 
affinché il referendum sia valido, il quo-
rum del 50% + 1 dei votanti. 
Tale quorum dovrà essere corretto ad 
un quorum non superiore al 30% + 1. 
In una mozione i gruppi di minoranza 
hanno proposto 20%+1 in analogia a 
quanto scelto dal Comune di Rovereto. 
Tale quorum non dovrebbe interessare 
il referendum consultivo su iniziativa del 
Consiglio comunale.

Oltre a queste mozioni sono state pro-
poste modifiche ulteriori allo Statuto 
Comunale, affinchè possa essere svolto 
regolarmente il referendum consultivo 
ed agevolare l’esercizio della democra-
zia diretta a Terragnolo.
Il Comitato Mobilità Sostenibile Trentino 
“ing. Alberto Baccega” (CMST) ha pro-
posto, nelle Osservazioni alla Variante 
del PUP, recepite da una delibera del 
consiglio comunale di Terragnolo, come 
alternativa al collegamento stradale Val-
dastico Nord A31, il vero potenziamen-
to della linea ferroviaria della Valsu-
gana (completa elettrificazione e 
raddoppio dei binari) che costituisce 
la vera risposta alle problematiche di 
connessione tra Veneto e Trentino e 

corridoio Scandinavo Mediterraneo.
Chi volesse collaborate alle attività dei 
Gruppi di Lavoro del CMST può aderire 
gratuitamente scrivendo a comitato.
mobilitatn@gmail.com.
Valuteremo inoltre, insieme alla mag-
gioranza, tutte le possibilità per impe-
dire questo scempio del patrimonio 
naturalistico. Abbiamo proposto al 
Sindaco e alla Giunta momenti di di-
battito pubblico per far sentire la voce 
dei cittadini di Terragnolo su questa 
devastante opera pubblica.

IL CONSIGLIERE ing. Ezio VIGLIETTI
del gruppo “Insieme per Terragnolo” - 
Gruppo Misto

Terragnolo, 20 novembre 2023
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Info:
www.comune.terragnolo.tn.it
eventi.terragnolo@gmail.com

www.pasubio.info

Seguici su Instagram: visit.terragnolo
Seguici su Facebook: Visita Terragnolo

Comune di Terragnolo @comunediterragnolo


